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Presentazione dellôistituto 

 

LôIstituto dôIstruzione Superiore Amedeo Avogadro di Abbadia San Salvatore, fin dalla sua 

istituzione, ha considerato prioritario lôobiettivo di porsi al servizio dellôutenza: nasce, infatti, come 

scuola satellite dellôItis Sarrocchi di Siena, per garantire la formazione tecnica anche nelle zone del 

Monte Amiata, vista la notevole distanza dalla citt ̈capoluogo di provincia.  

Acquisisce la sua autonomia alla fine degli anni Settanta, iniziando il suo percorso di scuola 

secondaria di secondo grado con le specializzazioni di Meccanica e Meccatronica, Biotecnologie 

ambientali, Elettronica e elettrotecnica opzione Automazione domotica e reti, per ampliare 

progressivamente lôofferta formativa attraverso lôintroduzione di nuovi indirizzi di studio: 

Costruzione Ambiente e Territorio, Liceo Scientifico delle Scienze Applicate e Corso Professionale 

Artigianato per il Made in Italy (Produzioni industriali e artigianali).  

Dallô a.s. 2019-2020 lôIstituto di Istruzione Superiore Avogadro ha costituito un Istituto 

Omnicomprensivo, denominato AVOGADRO - DA VINCI, comprendente la Scuola Secondaria di 

Primo Grado di Abbadia San Salvatore e Castiglione dôOrcia, la Scuola Primaria di Abbadia San 

Salvatore e Castiglione dôOrcia e la Scuola dellôInfanzia di Abbadia San Salvatore e Castiglione 

dôOrcia. 

Rappresenta per il territorio amiatino, nonché per i comuni del sud della provincia di Siena, un centro 

culturale di riferimento, capace di garantire, attraverso un ampio ventaglio di opportunità, un servizio 

di formazione scolastica eterogenea: offre, infatti, un corso di studi liceale, in grado di assicurare una 

formazione culturale di tipo generale, fondata sul perfetto equilibrio tra la trasmissione della cultura 

linguistica, letteraria e filosofica e lôacquisizione di competenze scientifiche e informatiche; quattro 

diversi percorsi di istituti tecnici, che, nellôattenta e aggiornata declinazione delle aree dôindirizzo, 

adeguano la formazione teorica e laboratoriale alla permanente innovazione dei processi, dei prodotti 

e dei servizi propri della cultura tecnico-scientifica e tecnologica; un percorso dôIstituto professionale, 

per coniugare la formazione alla richiesta lavorativa di un territorio che, considerate le realt ̈

imprenditoriali presenti nel bacino dôutenza della scuola, basa gran parte della sua economia 

sullôindustria e lôartigianato nel settore della pelletteria.  

L'Istituto di Istruzione Superiore "A. Avogadro" ha dimostrato di essere in grado di rispondere 

positivamente ai bisogni formativi dellôarea tecnica e professionale, industriale ed artigianale e di 

quella relativa al settore tecnico/scientifico. Nella pratica didattica, nei regolamenti, nella vita 

relazionale, nell'utilizzo delle sue dotazioni, lôIstituto si ispira ad un continuo adeguamento ai migliori 

criteri di qualità e di efficienza.  
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Informazioni sul curriculo 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei  

ñI percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, 

affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, 

ed acquisisca conoscenze, abilit ̈e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, allôinserimento nella vita 

sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacit ̈e le scelte personaliò. (art. 2 comma 2 del regolamento recante ñRevisione 

dellôassetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei...ò). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena 

valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:  

· lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

· lôesercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere 

dôarte 

· lôuso costante del laboratorio per lôinsegnamento delle discipline scientifiche 

· la pratica dellôargomentazione e del confronto 

· la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale 

·  lóuso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

 

LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

ñIl percorso del liceo scientifico  ̄ indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce 

lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilit ̈e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.ò 

(art. 8 comma 2 del DPR 89/2010) 

ñNel rispetto della programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere attivata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, l'opzione «scienze applicate» che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 

scientifico- tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, all'informatica 

e alle loro applicazioni.ò     

(art. 8 comma 1 del DPR 89/2010). 

Nellôambito dellôautonomia delle singole scuole, nel Liceo Scientifico delle scienze applicate del nostro istituto si è deciso di potenziare 

lôinsegnamento delle scienze naturali aumentano di unôora nel terzo e nel quarto anno lo studio della materia, e dividendo   

lôinsegnamento di biologia da quello di chimica. Questo ha permesso di dedicare più tempo alle attività laboratoriali che risultano 

fondamentali nellôapprendimento delle stem. 

Per il quinto anno ¯ stata aggiunta unôora di fisica e unôora di matematica rispettivamente nel primo quadrimestre e nel secondo 

quadrimestre 

Nellôambito delle materie umanistiche ¯ stata potenziata la materia filosofia con unôora nel terzo e nel quarto anno e la disciplina di 

italiano con unôora nel quinto anno. 

PECUP 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 

· elaborare lôanalisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di 

strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

· individuare le caratteristiche e lôapporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 
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· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione allôanalisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici 

e individuare la funzione dellôinformatica nello sviluppo scientifico; 

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

Quadro orario del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 

Quadro orario Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 

Materie I  II  III  IV  V 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/Attività altern. 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4+1* 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia  - - 2 2 2 

Storia e geografia  3 3 - - - 

Filosofia - - 2+1* 2+1* 2 

Matematica 5 4 4 4 4+1** 

Informatica  2 2 2 2 2 

Scienze chimiche   3 3  

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della terra) 3 4 3***  3***  5 

Fisica  3 3 3 3 3+1** 

Disegno e storia dellôarte 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 27 27 32 32 32 

*ore di potenziamento aggiuntive. 

**ora di potenziamento assegnata nel primo quadrimestre a fisica e nel secondo quadrimestre a matematica. 

*** ore di potenziamento per la chimica 

 

.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

Competenze alfabetiche funzionali. 

Competenze linguistiche. 

Competenze matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria. 

Competenze digitali. 

Competenze personali, sociali e di apprendimento. 

Competenze civiche. 

Competenze imprenditoriali. 

Competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 
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STORIA E PROFILO DELLA CLASSE  

La classe è attualmente composta da 12 alunni, di cui 7 femmine e 5 maschi, residenti nel comune 

di Abbadia San Salvatore e in comuni limitrofi, tranne una ragazza che viene da Sarteano. Gli 

studenti si sono mostrati generalmente disponibili al lavoro e alle attività didattiche proposte dai 

docenti durante il percorso formativo; hanno partecipato, individualmente o in gruppo, a progetti 

come USiena Game, campionati studenteschi, PET, FIRST, teatro. Hanno inoltre portato a termine 

con seriet¨ il Percorso per le Competenze Trasversali e per lôOrientamento che li ha visti impegnati 

in numerose attività: la collaborazione con il Parco Museo Minerario di Abbadia nel corso del terzo 

anno; lezioni/laboratori/incontri presso lôUniversit¨ di Firenze e di Siena in facolt¨ diverse a 

seconda degli interessi manifestati dagli studenti; numerose lezioni accademiche organizzate da 

UNISI. Il comportamento degli studenti è stato generalmente corretto e rispettoso; si sono mostrati 

disponibili al lavoro in classe e la maggior parte di loro è stata attiva anche nello studio domestico. 

La classe, nel corso del triennio, ha dovuto affrontare le difficoltà legate alla didattica a distanza che 

ha riguardato gli studenti della loro età in misura maggiore rispetto ad altre fasce scolari: le chiusure 

dovute alla pandemia e lôattivazione della DDI sono coincise con lôinizio del secondo quadrimestre 

della seconda e sono proseguite, alternate ad attività in presenza, fino alla fine della classe terza. In 

particolare, allôinizio della terza, nella classe si sono verificati molti casi di COVID che poi hanno 

condizionato tutta lôattivit¨ dellôanno, sottoponendo i ragazzi ad uno stress psicologico superiore 

rispetto ad altre classi 

Ciò nonostante la maggior parte degli studenti, pur differenti per vocazione, interesse ed impegno, 

ha generalmente raggiunto gli obiettivi prefissati nelle varie discipline; si segnala, tuttavia, che una 

parte del gruppo classe ha alternato periodi di impegno a periodi di disinteresse e scarso studio che 

hanno influito negativamente sul rendimento scolastico. 

La classe ha goduto di una sostanziale continuità didattica a partire dal triennio, con eccezione della 

materia di informatica dove cô¯ stato un cambio di insegnante nellôultimo anno, mentre durante il 

biennio si sono alternati docenti diversi in particolare nelle materie di indirizzo (matematica, fisica, 

scienze, storia). 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

DISCIPLINA 

DOCENTE 

COGNOME NOME 

DISEGNO E 

STORIA 

DELLôARTE 

VIRTUOSO ROBERTO 

FISICA BERTOLETTI CESARE 

INFORMATICA  CIMINO  PAOLO 

INGLESE FRANCIOSO EMANUELA  

IRC FRATANGIOLI  MARTINA  
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LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA  

RAFFAELLI  PERLA 

MATEMATICA  PEDATA ASSUNTA ANNA 

SCIENZE 

MOTORIE 

ROSSI DANIELE  

SCIENZE 

NATURALI  

PAMMOLLI  ROSSANA 

STORIA E 

FILOSOFIA 

GONZI ALICE  

 

 

Prospetto dati della classe 

Anno Scolastico n. iscritti  n. inserimenti n. trasferimenti 

 

n.  ammessi 

alla classe 

success. 

2020/2021 13 0 0 12 

2021/2022 13 0 0 13 

2022/2023 12 0 1 - 

 

PERCORSO EDUCATIVO 

Contenuti, metodi, mezzi, spazi e tempi del percorso formativo.  

 

Obiettivi formativi e cognitivi  

I docenti si sono impegnati a concordare atteggiamenti omogenei per educare i giovani ad un 

comportamento serio, responsabile e rispettoso.  

Hanno proposto, nei vari ambiti, situazioni problematiche per stimolare e, in seguito, valutare la loro 

capacità di organizzare autonomamente la soluzione di un problema o esprimere una valutazione che 

si basi su motivazioni chiare e fondate.  

Hanno cercato, poi, di offrire frequenti riferimenti al mondo reale relativamente a fatti, problemi, 

nuove scoperte, per stimolare gli studenti a prendere coscienza di ciò che li circonda. 

Obiettivi educativi 

comuni 
Comportamenti attesi dallo studente Azioni del C. di C. 

Atteggiamento 

positivo nei 

confronti 

Segue con attenzione ciò che viene detto in 

classe, comprende e interpreta ciò che ascolta.  

Sollecita tutti gli studenti a  

partecipare attivamente alle  
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dellôattivit¨ 

scolastica vissuta 

come percorso 

Partecipa alle lezioni offrendo il proprio 

contributo con domande, osservazioni, 

confronti.  

Coglie la connessione tra sapere scolastico e le 

proprie esperienze.  

Rispetta le consegne. 

lezioni e ad arricchire i propri 

interventi con lôesperienza 

personale. 

Autodisciplina nella 

partecipazione alle 

attività didattiche 

comuni  

 

Svolge il proprio ruolo nei vari momenti 

dellôattivit¨ scolastica, con senso di 

responsabilità verso se stesso, gli altri, 

lôambiente.  

Porta puntualmente a compimento gli impegni 

assunti.  

Concorda atteggiamenti omogenei 

per educare i giovani ad un 

comportamento serio, 

responsabile e rispettoso delle cose 

e delle persone. 

Consapevolezza di 

essere parte 

integrante del 

gruppo classe.  

 

Ascolta gli altri.  

Presenta le sue idee in modo chiaro e 

pertinente.  

Riconosce lôefficacia della pluralit¨ dei 

contenuti.  

Assume iniziative di responsabilità.  

Sollecita continuamente gli  

studenti al confronto, allôordine ed 

al rigore nella  

esposizione.  

Favorisce un clima di 

collaborazione. 

Sviluppo della 

personalità come 

maturazione 

dellôidentit¨ e della 

progettualità.  

 

Chiarisce e giustifica il senso delle proprie 

azioni.  

Provvede alle proprie esigenze con le risorse 

personali.  

Ha consapevolezza delle proprie capacità, dei 

propri limiti, delle proprie inclinazioni e 

attitudini.  

Fissa i propri obiettivi e si impegna a 

realizzarli.  

Usa abilità personali anche a vantaggio di altri.  

Sollecita gli studenti ad essere 

autonomi nello studio e negli 

approfondimenti. Li sollecita e li 

guida alla conoscenza di sé ed al 

superamento dei propri limiti. 

Sollecita alla collaborazione e 

cerca di valorizzare caratteristiche 

ed attitudini individuali.  

Aiuta a far crescere lôautostima. 

Partecipazione alla 

vita e allôattivit¨ di 

Istituto.  

Si informa sulle attività di Istituto.  

Offre la propria partecipazione.  

Favorisce la partecipazione degli 

studenti a progetti qualificanti. 

 

Gli obiettivi perseguiti sono stati raggiunti da tutti gli studenti. 



 

 

 

 9 

OBIETTIVI DIDATTICI  

I docenti si sono impegnati a fare quanto era in loro potere per motivare i ragazzi allo studio e hanno 

fornito indicazioni di lavoro, suggerimenti e consigli al fine di rendere gli studenti sempre più sicuri 

nellôuso sistematico ed efficace di materiali e strumenti tecnici.  

Hanno stimolato i ragazzi ad acquisire un metodo di studio che li renda capaci di costruire 

organicamente il proprio sapere, di utilizzarlo per leggere la realtà e operare consapevolmente in essa, 

sviluppando le capacità di riflessione e la creatività secondo le proprie potenzialità intellettuali e le 

attitudini individuali. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI  

ABILITÀ/CAPACITÀ  ATTESI  

DALLO STUDENTE  

DESCRITTORI  

AZIONI DEL C.d.C.  

Metodo di studio 

autonomo, 

sistematico, efficace 

per saper identificare, 

riconoscere, 

richiamare ed 

esprimere giudizi  

 

Ha consapevolezza dellôargomento da 

studiare.  

Identifica le varie fonti da cui trarre le 

conoscenze.  

Utilizza gli strumenti, acquisisce, memorizza 

fatti, informazioni, concetti.  

Affronta e costruisce il proprio lavoro con 

rigore e precisione.  

Ordina sequenzialmente quanto ha appreso.  

Confronta e approfondisce, fondando le nuove 

conoscenze sul già appreso.  

Formula proposte  

Esprime opinioni motivate 

Fornisce indicazioni sullôuso di 

strumenti e fonti e guida gli 

studenti a gestire la complessità 

dei percorsi.  

Insiste sui riferimenti al mondo 

reale cercando ogni possibile 

aggancio tra quanto studiato e 

quanto avviene intorno a noi. 

Propone attività  

che permettano agli studenti di 

verificare la fruibilità delle  

conoscenze acquisite nei vari 

ambiti disciplinari. 

Padroneggiare gli 

strumenti linguistico- 

espressivi al fine di 

gestire lôinterazione 

comunicativa verbale 

in vari contesti 

Comprende lôimportanza dello strumento 

linguistico.  

Distingue e utilizza i lessici specifici delle 

diverse aree disciplinari  

Acquisisce termini sempre più pertinenti e vari  

Comprende la molteplicità delle situazioni 

comunicative  

Richiede chiarezza e correttezza 

nella produzione sia scritta che 

orale. 

Richiede lôuso dei linguaggi  

specifici delle varie discipline. 
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Utilizza registri differenziati. 

Consolidare le 

capacità logiche di 

analisi, di sintesi e di 

collegamento 

Riconosce la struttura e le parti di ogni 

situazione conoscitiva, ne individua gli aspetti 

essenziali, ne coglie il significato. 

Guida allôautonomia 

nellôindividuazione dei nuclei 

fondanti delle varie discipline. 

Consolidare le 

capacità logiche di 

elaborazione critica 

dei contenuti. 

Riconosce analogie ed effettua collegamenti  

Riconosce i problemi e li formula in modo 

corretto  

Applica le conoscenze acquisite in situazioni 

nuove e complesse  

Applica le competenze acquisite in modo 

appropriato e affronta situazioni problematiche 

nuove 

Abitua la classe ad affrontare 

situazioni problematiche e ad 

organizzarne, in modo il più 

possibile autonomo, una 

soluzione, esprimendo 

valutazioni che si basino su 

motivazioni chiare e fondate.  

Sollecita allôuso di modelli ed al 

riconoscimento di analogie. 

Consapevolezza del 

proprio processo di 

apprendimento e 

autovalutazione  

 

Riconosce le tappe del proprio percorso di 

crescita e sa collocare i propri risultati in 

relazione agli obiettivi definiti.  

 

Guida la classe 

allôautovalutazione ed 

allôacquisizione di un metodo di 

studio che renda gli studenti 

capaci di costruire 

organicamente il proprio sapere 

e di utilizzarlo per leggere la 

realtà ed operarvi 

consapevolmente. 

 

CRITERI METODOLOGICI E STRATEGIE COMUNI  

I docenti, pur riconoscendo che la specificità delle singole discipline rende inevitabile la diversità dei 

metodi, concordano sui seguenti criteri e strategie, già evidenziati nelle azioni del C.d.C.: 

in particolare, sono stati condivisi i seguenti criteri metodologici generali e le seguenti strategie 

comuni: 

Å Ogni docente nel proprio ambito disciplinare utilizzer¨ diverse strategie di insegnamento atte a 

facilitare la comprensione dei contenuti e dei concetti-chiave, a costruire scalette e schemi, a riflettere 

sullôerrore.  

¶ Nel momento della spiegazione ciascuno si impegnerà ad essere chiaro ed esauriente, cercherà 

di rendere gli studenti partecipi, di farli pensare, esprimere ed interagire.  

¶ Cercherà di esplicitare e chiarire le proprie scelte in termini di contenuti e di metodologia, 

oltre che di obiettivi.  

¶ Illustrerà i criteri di valutazione  
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¶ Si preoccuperà di valorizzare i progressi in itinere e i risultati positivi e di gestire lôerrore 

come oggetto di riflessione e di apprendimento.  

¶ Terrà sotto controllo eventuali studenti in difficoltà e si impegnerà a darne comunicazione 

alle famiglie. 

 

Più in particolare, relativamente ai metodi, agli obiettivi specifici, ai contenuti, ai mezzi e strumenti, 

ai tempi, ai sussidi didattici, a particolari tipologie di verifica, utilizzati nelle singole discipline dai 

rispettivi insegnanti, si rimanda alle programmazioni individuali, che fanno parte integrante di questo 

documento.  

METODI E CRITERI DI VALUTAZIONE, TIPOLOGIE DI VERIFICHE  

 

VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO 

Poiché la verifica è un processo continuo, è stato messo in atto dai docenti quotidianamente per 

misurare lôapprendimento di conoscenze, lôacquisizione di abilit¨ e per verificare lôincidenza della 

propria azione didattica. 

Essa ha cercato di favorire la capacit¨ di autovalutazione dellôalunno e il suo coinvolgimento nel 

processo di apprendimento. 

Le prove di verifica, scritte o orali, di tipo tradizionale o strutturato, sono state preparate in relazione 

al lavoro svolto e idonee a misurare il livello raggiunto sia in merito alle conoscenze che alle abilità 

e secondo lôobiettivo da conseguire. 

La tipologia delle verifiche (almeno 3 a quadrimestre tra scritte, orali, grafiche e pratiche) è stata la 

seguente:  

Å per la verifica scritta e grafica: compiti o test;  

Å per la verifica orale: interrogazioni o test variamente strutturati per verificare lôacquisizione 

di competenze specifiche;  

Å relazioni di laboratorio; 

Å verifiche pratiche. 

 

VALUTAZIONE 

I docenti hanno considerato la valutazione un processo continuo di confronto critico tra gli obiettivi 

proposti, come traguardo del processo formativo, ed il livello raggiunto dallôalunno e ne hanno 

sottolineato, inoltre, il valore formativo ed orientativo e non punitivo. 

I docenti hanno assunto come strumento fondamentale la misurazione, dalla quale non si può 

prescindere, ma sono consapevoli che la valutazione non si esaurisce in essa. Essa è finalizzata ad 

aiutare ciascun alunno a conoscere le proprie capacità e i propri limiti e a prendere coscienza del 

proprio processo di apprendimento. 
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Il voto è sempre stato comunicato tempestivamente e motivato, anche per consentire allôalunno di 

migliorare le strategie di studio. 

Si ¯ ritenuto, inoltre, fondamentale, ai fini dellôautonomia personale, guidare ed abituare gli alunni 

allôautovalutazione. 

Nella valutazione globale dellôalunno si sono inoltre tenuti in considerazione: lôimpegno, la 

partecipazione attiva al lavoro di classe, la motivazione allo studio, i progressi in ñitinereò, anche in 

considerazione delle singole personalità.  

INDICATORI DI VALUTAZIONE 

1. Conoscenza non mnemonica, ma consapevole degli aspetti fondamentali dell'argomento 

oggetto di verifica  

2. Lôabilit¨ di illustrare le regole e i procedimenti seguiti.  

3. Lôabilit¨ di applicare le conoscenze apprese e di utilizzarle in contesti diversi  

4. Conseguimento degli obiettivi o delle abilità prefissate per le singole prove  

5. Elaborazione chiara e ordinata delle prove ed esposizione scritta e orale corretta.  

 

INDICATORI DI ACCETTABILITÀ: 

Å Pertinenza nella risposta. 

Å Conoscenza dellôargomento nei suoi aspetti essenziali e capacità di applicazione delle regole 

fondamentali. 

Å Uso appropriato del lessico. 

Å Esposizione semplice e sostanzialmente corretta. 

Inoltre, fanno parte della valutazione globale dellôalunno: lôimpegno, la partecipazione attiva al 

lavoro di classe, la motivazione allo studio, i progressi ñin itinereò, anche in considerazione delle 

singole personalità. 

È stata condivisa, come guida alla valutazione, la seguente tabella relativa ai livelli delle conoscenze 

e dellôacquisizione delle abilit¨. 

LIVELLI DI CONOSCENZE /ABILITAô ï COMPETENZE VOTO 

Lôallievo ha nessuna o scarsissima conoscenza degli argomenti proposti e non 

consegue le abilità richieste. Commette molti e gravi errori. 

1 / 3 

 

Lôallievo dimostra scarsa conoscenza degli argomenti. Consegue qualche abilità che 

non ¯ in grado di utilizzare in modo autonomo, neppure nellôesecuzione di compiti 

semplici. Compie gravi errori. Usa un linguaggio non appropriato. È disordinato 

nellôesposizione orale e scritta. Compie analisi e sintesi scorrette. 

4 
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Lôallievo conosce gli argomenti in modo parziale e/o frammentario. Nellôesecuzione 

di compiti semplici raggiunge solo alcuni dei livelli di accettabilità definiti. Opera 

analisi parziali e sintesi imprecise. 

5 

Lôallievo conosce gli aspetti essenziali degli argomenti. Esegue senza errori 

significativi compiti semplici. Usa un linguaggio sostanzialmente corretto negli 

argomenti che tratta sia 

nellôesposizione orale sia nella produzione scritta. 

6 

Lôallievo conosce i contenuti, non solo degli argomenti fondamentali. Mostra di saper 

riflettere e collegare ed esegue senza errori ed incertezze compiti semplici. 
7 

Lôallievo conosce, comprende e sa applicare i contenuti dimostrando abilit¨ ed 

autonomia. 

Utilizza correttamente i linguaggi specifici delle singole discipline. 

Sa operare collegamenti e rielaborare i contenuti. 

 

8 

 

Lôallievo padroneggia tutti gli argomenti ed ¯ in grado di organizzare le conoscenze in 

modo autonomo sapendo fare gli opportuni collegamenti interdisciplinari e utilizzare 

correttamente i linguaggi specifici delle singole discipline. Sa affrontare con piena 

padronanza situazioni nuove e analizzare criticamente i contenuti. 

9 / 10 

 

PCTO - PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L'ORIENTAMENT O ï ORIENTAMENTO IN USCITA  

La classe ha svolto nel triennio varie attività relative ai Percorsi per le Competenze Trasversali e 

lôOrientamento (ex AS-L).  

Nel corso del terzo anno è stata concentrata gran parte delle ore previste dal MIUR. In particolare i 

ragazzi hanno collaborato con il Parco Museo Minerario di Abbadia San Salvatore realizzando varie 

attività funzionali ad accogliere ragazzi di diverse età. Hanno ideato quindi giochi, esperimenti di 

chimica relativi al mercurio ed al cinabro, filmati sulla storia delle miniere e il suo territorio. Gran 

parte del lavoro è stato svolto a distanza a causa della pandemia, e questo ha implicato un notevole 

sforzo da parte dei  ragazzi per poter collaborare  e portare avanti il progetto in gruppo. Allôattivit¨ 

ha fatto seguito il report del percorso svolto a distanza davanti ai docenti del Consiglio di Classe. 

Allôinizio della classe quarta i ragazzi hanno sperimentato le attivit¨ ideate per il Museo Minerario 

con gruppi di ragazzi delle scuole di Abbadia San Salvatore, riscuotendo un notevole successo sia 

come feedback da parte dei ragazzi sia per la richiesta, da parte dei responsabili del Museo, di poter 

utilizzare il loro lavoro per pubblicizzare il museo e per offrire attività alternative. 
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Nel corso del quarto anno ad ogni studente è stato proposto come attività inerente al PCTO  di seguire 

dei progetti di due o più giorni presso le università di Siena e Firenze. Gli studenti quindi hanno scelto 

il percorso più vicino alle proprie aspettative e hanno svolto le attività proposte dai diversi atenei. 

Alla fine dellôanno ognuno di loro ha presentato davanti al consiglio di classe la propria esperienza. 

Nel corso del triennio la classe ha partecipato a varie lezioni Magistrali proposte dallôAteneo di Siena, 

con lo scopo da una parte di orientare i ragazzi e dallôaltro di fargli affrontare temi di forte attualit¨ 

con una chiave diversa rispetto a quella presentata a scuola. Ha accompagnato le attività di PCTO  

una serie di corsi di formazione sulla sicurezza, organizzati a scuola, con la denominazione di progetto 

App in ASL. A fine maggio è previsto un corso  di BLSD organizzato dalla Confraternita di 

Misericordia .  

Attività di orientamento  

La classe VL  nel corso del triennio ha partecipato a diverse attività di orientamento in uscita . 

Allôinizio dellôanno è stato fatto un incontro per illustrare quali sono i mezzi da utilizzare per poter 

trovare informazioni riguardo allôorientamento (siti, piattaforme, percorsi post diploma, enti), quindi 

gli studenti sono stati inseriti in gruppi di mail e nel gruppo Teams, per poter valutare il  materiale via 

via inviato dalle Università o da altri enti, in modo da svolgere autonomamente le proprie ricerche.  

Tra le iniziative promosse dalla scuola, alle quali hanno partecipato alcuni dei ragaz ci sono state: 

¶ incontro con il  consorzio ELIS, con presentazione in presenza delle aziende che convergono 

nel gruppo e dei vari percorsi post diploma possibili, comprese borse di studio e prove di 

colloqui; 

¶ incontri pomeridiani con il  gruppo Assorienta per comprendere meglio le possibilità post 

diploma, i test di ingresso, le borse di studio e le  carriere in divisa; 

¶ Lezioni Magistrali con lôUniversit¨ di Siena, svolte sia di mattina che di pomeriggio, che 

hanno visto lôintervento di docenti afferenti a diversi dipartimenti;  

¶ esperienze di PCTO promosse dallôUniversit¨ di Firenze e di Siena 

¶ partecipazione a USiena Game;  

¶ partecipazione ad un lavoro sulla sostenibilità promosso dal dipartimento DSFA di Siena e 

presentazione del lavoro durante la notte dei ricercatori  

¶ incontro con un ex alunno dellôistituto che ha intrapreso uno dei percorsi promossi dagli 

Istituti Tecnici Superiori 

¶ Lezioni per capire come funzionano i test di ingresso allôuniversit¨ e prove di posizionamento 

¶ Partecipazione agli open day universitari. 

¶ Incontro con un ricercatore di fisica di Parigi per conoscere le opportunità dello sviluppo 

scientifico 
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ATTIVITê, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELLôAMBITO DELLôEDUCAZIONE 

CIVICA (anche in continuità con i percorsi di Cittadinanza e Costituzione) 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, 

le seguenti attivit¨ per lôacquisizione delle competenze di Educazione Civica: 

TITOLO BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

ATTIVITA' SVOLTE, 

DURATA, SOGGETTI 

COINVOLTI  

COMPETENZE 

ACQUISITE 

Sicurezza sul 

lavoro 

Approfondimento sul tema 

della sicurezza sul lavoro 

e sui rischi ad essa 

correlati 

Lettura e analisi del 

romanzo di A. Prunetti, 

Amianto; lavoro 

individuale di ricerca sulle 

malattie professionali; 

docente di Italiano  

Presentazione da parte dei 

ragazzi. 5h 

 

Studiare e 

approfondire 

tematiche di attualità 

sul tema della 

sicurezza sui luoghi 

di lavoro; conoscere i 

problemi legati 

allôesposizione 

allôamianto 

Agenda 2030 La fisica e le sfide globali Il sistema Terra e lo 

sviluppo sostenibile     Il 

sistema energetico 

mondiale                    La 

fisica del clima       Il 

cambiamento climatico 3h 

Conoscere e 

comprendere i 

concetti di sviluppo 

sostenibile e di 

capacità portante 

della Terra Conoscere 

le caratteristiche 

fisico-chimiche delle 

principali fonti 

energetiche che 

alimentano il sistema 

energetico mondiale 

Conoscere e saper 

esporre alcune 

nozioni elementari di 

fisica del clima 

Agenda 2030 Progetto Parità di Genere: 

 il fenomeno della 

violenza di genere  

 

Incontro con i responsabili 

del pronto soccorso, della 

Questura, del codice rosa  

e di unôassociazione di 

volontariato: la Casa di 

Hilde per discutere il tema 

della violenza sulle donne:  

2h 

Conoscere e prendere 

consapevolezza del 

tema della violenza 

sulle donne. Capire 

lôimportanza di un 

atteggiamento attivo 

di fronte ad una 
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situazione che 

potrebbe sfociare in 

atti di violenza. 

Costituzione 

Italiana 

Dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione 

La struttura della 

Costituzione  

 

Lezione frontale-dialogata 

1h 

 

Conoscere la storia 

costituzionale per 

comprendere 

l'evoluzione 

Conoscere la struttura 

della Costituzione e le 

sue caratteristiche 

Conoscere i principi 

fondamentali della 

nostra Costituzione 

 

 Incontro sul fenomeno del 

bullismo 

Lezione frontale 1h  Conoscere e prendere 

consapevolezza del 

problema del 

bullismo allôinterno 

delle scuole e 

dellôimportanza di 

una posizione netta di 

contrarietà ad ogni 

forma di violenza e 

sopruso 

Costituzione Centenario della Marcia 

su Roma  

lavoro individuale su 2-3 

articoli a scelta dal numero 

monografico della rivista 

ñInternazionaleò, dedicato 

al centenario della marcia 

su Roma, che raccoglie 

una selezione di articoli 

dalla stampa 

internazionale in cui viene 

esaminata appunto la 

Marcia su Roma. 4h 

Autonomia nella 

ricerca, uso di fonti 

diverse dal manuale. 

Capacità di mettere 

un articolo in 

contesto. 

Capacità di collegare 

gli inizi del fascismo 

ai suoi sviluppi. 

Capacità di cogliere 

le motivazioni e i 

riferimenti ideologici 

dei vari articoli. 

Costituzione GIORNATA DELLA 

MEMORIA :27 gennaio 

2023 

Partecipazione allo 

spettacolo teatrale "Dovô¯ 

finito lo zio Cosoò della 

Compagnia LST-Teatro. 

3h 

Uso di fonti diverse 

dal manuale.  

Riflettere sul rapporto 

tra memoria 

individuale e 

memoria storica e 

collettiva.  

Collegare 

unôesperienza 
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artistica con gli 

avvenimenti storici. 

Traumatologia 

e pronto 

soccorso 

Il progetto verte 

sull'importanza della cura 

e del benessere del proprio 

corpo ed ha avuto per 

oggetto i seguenti 

argomenti:ferite, 

abrasioni, scottature, 

perdita di conoscenza, 

fratture, distorsioni, 

lesioni gravi, ustioni, 

affogamenti, folgorazioni, 

svenimenti, lesioni 

tendinee; 

approfondimento 

sullôalimentazione 

Lezione svolta dal docente 

curricolare 

4h 

 

Conoscere la 

prevenzione degli 

incidenti sportivi e 

quotidiani 

Avere maggiore 

competenza riguardo 

ai metodi e agli 

strumenti atti a 

prevenire le 

condizioni di rischio 

relative alla sicurezza 

di una persona. 

Agenda 2030 Riflessione su tematiche 

ambientali 

Presentazione durante la 

Bright Night di un lavoro 

svolto sulla sostenibilità 

scaturito da un debate su 

argomenti  inerenti 

lôeffetto serra e  le azioni 

che possono essere attuate 

per ridurne gli effetti  5h 

Prendere coscienza di 

un tema relativo alla 

sostenibilità, del ruolo 

che svolgono le 

diverse 

organizzazioni 

governative e del 

singolo 

cittadino,sperimentare 

forme diverse di 

confronto attraverso il  

dibattito; lavorare in 

team 

Agenda 2030 Riflessioni sullôimpatto 

dei polimeri nello 

sviluppo della società. 

 

Studio delle caratteristiche 

dei diversi polimeri ed 

approfondimento sulle 

problematiche  inerenti 

lôimpatto ambientale ad 

essi connessi. Sintesi di 

polimeri e biopolimeri in 

laboratorio per osservarne 

le differenze: criticità e 

punti di forza dei diversi 

metodi di preparazione. 

Approfondimento sul tema 

Riflessioni su uno 

sviluppo sostenibile e 

consapevole 



 

 

 

 18 

presentato da alcuni alunni 

della classe. 5h 

 

In totale sono state svolte 33 ore. 

 

Attività integrative  

PROGETTI E/O ATTIVITÀ (anche in orario extracurriculare)  

Progetti e/o attività Docente Referente 

ESPERIENZE DI SOSTENIBILITAô ROSSANA PAMMOLLI 

USIENA GAME ROSSANA PAMMOLLI 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA  ALICE GONZI 

SPETTACOLO TEATRALE Tutti giù per 

guerra  

DANIELE ROSSI-ROBERTO VIRTUOSO 

PROGETTO TIRO AL VOLO DANIELE ROSSI 

  

CISIA ORIENTAZIONE PROVE DI 

POSIZIONAMENTO 

ROSSANA PAMMOLLI CRISTINA VEGNI 

LA CHIMICA TUTTA INTORNO ROSSANA PAMMOLLI MICHELA 

FABBRINI 

 

PROGETTI D’ISTITUTO  

PCTO SIMONA CASINI- GABRIELE DELLA LENA 

ORIENTAMENTO IN USCITA ROSSANA PAMMOLLI 

CERTIFICAZIONI PET E FIRST FRANCIOSO EMANUELA 

 

Invalsi 

La classe ha svolto le prove INVALSI nei giorni 21, 22 e 23 marzo 2023. 

CRITERI PER LôATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 

Come deliberato dal Collegio Docenti e riportato nel documento del PTOF dellôIstituto lôattribuzione 

del punteggio minimo o massimo della banda sar ̈determinata dallôesclusiva media dei voti ottenuti 

e secondo i seguenti criteri:  

a) se non sono presenti modifiche in aumento del voto proposto dal singolo docente, si applicher ̈il 

punteggio pi½ alto della corrispondente fascia:  

b) se sono presenti modifiche in aumento del voto proposto dal singolo docente e su decisione 

maggioritaria del Consiglio, si applicher̈ il punteggio pi½ alto della fascia corrispondente (calcolata 
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sulla nuova media valutativa) solo se questôultima risulta maggiore o uguale alla frazione 0,5 (es. 6,5 

ï 7,5 ï 8,5 ï 9,5); negli altri casi si assegner ̈il punteggio pi½ basso della stessa banda. Questo si 

applica alle prime quattro fasce, mentre per la quinta fascia viene automaticamente applicato, a 

prescindere dai decimali, il credito pi½ alto.  

In considerazione del suddetto criterio ñpremianteò, visto anche che i voti proposti al termine del 2° 

Quadrimestre rivestono significato di ñvalutazione completaò in quanto sintetizzano sia gli aspetti di 

misurazione conoscitiva che quelli formativi (attenzione, interesse, competenze, frequenza, ecc.), non 

saranno presi in considerazione certificazioni esterne o interne e riferite a possibile assegnazione di 

ulteriori crediti. Per quanto sopra si terr ̈conto degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

personale interno o esterno che hanno svolto attivit ̈formativa nella Classe e non facenti parte dello 

stesso Consiglio di Classe.  

I punteggi sono attribuiti sulla base dellôAllegato A  del decreto legislativo 62/2017. 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito 
V anno 

M<6 -  -  7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 
6<Mǈ7 8-9 9-10 10-11 
7<Mǈ8 9-10 10-11 11-12 
8<Mǈ9 10-11 11-12 13-14 
9<Mǈ10 11-12 12-13 14-15 

 

 

 

SIMULAZIONI DELLE PROVE DI ESAME 

È previsto lo svolgimento di una simulazione della prima prova il giorno 12 maggio e una simulazione 

della seconda prova il  giorno 16 maggio. Le tracce delle suddette prove saranno presentate al 

Presidente di Commissione come allegato cartaceo al presente documento. Si prevede inoltre una 

simulazione del colloquio orale nel mese di giugno. Anche i documenti scelti dal Consiglio di Classe 

per la simulazione del colloquio saranno allegati in cartaceo al documento. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA  

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti 

Comprendere 
Analizzare la 

situazione 
problematica. 
Identificare i 

dati  
e interpretarli. 
Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti  
e adoperare i 
codici grafico-

simbolici 
necessari 

1 

¶ Non analizza correttamente la situazione problematica e ha 
difficoltà a individuare i concetti chiave e commette molti 
errori nellôindividuare le relazioni tra questi 

¶ Identifica e interpreta i dati in modo inadeguato e non 
corretto 

¶ Usa i codici grafico-simbolici in modo inadeguato e non 
corretto 

0 - 5 

.......... 

 

2 

¶ Analizza la situazione problematica in modo parziale e 
individua in modo incompleto i concetti chiave e/o 
commette qualche errore nellôindividuare le relazioni tra 
questi 

¶ Identifica e interpreta i dati in modo non sempre adeguato  

¶ Usa i codici grafico-simbolici in modo parziale compiendo 
alcuni errori 

6 - 12 

3 

¶ Analizza la situazione problematica in modo adeguato e 
individua  
i concetti chiave e le relazioni tra questi in modo pertinente 
seppure con qualche incertezza 

¶ Identifica e interpreta i dati quasi sempre correttamente 

¶ Usa i codici grafico-simbolici in modo corretto ma con 
qualche incertezza 

13 - 19 

4 

¶ Analizza la situazione problematica in modo completo e 
individua i concetti chiave e le relazioni tra questi in modo 
pertinente 

¶ Identifica e interpreta i dati correttamente 

¶ Usa i codici grafico-simbolici matematici con padronanza e 
precisione 

20 - 25 

Individuare 
Conoscere i 

concetti 
matematici utili 
alla soluzione. 

Analizzare 
possibili 
strategie 

risolutive e 
individuare la 
strategia più 

adatta 

1 

¶ Non riesce a individuare strategie risolutive o ne individua di 
non adeguate alla risoluzione della situazione problematica  

¶ Non è in grado di individuare gli strumenti matematici da 
applicare 

¶ Dimostra di non avere padronanza degli strumenti 
matematici 

0 - 6 

.......... 

 

2 

¶ Individua strategie risolutive solo parzialmente adeguate 
alla risoluzione della situazione problematica  

¶ Individua gli strumenti matematici da applicare con difficoltà 

¶ Dimostra di avere una padronanza solo parziale degli 
strumenti matematici  

7 - 15 

3 

¶ Individua strategie risolutive adeguate anche se non 
sempre quelle più efficaci per la risoluzione della situazione 
problematica 

¶ Individua gli strumenti matematici da applicare in modo 
corretto 

¶ Dimostra buona padronanza degli strumenti matematici 
anche se manifesta qualche incertezza  

16 - 24 

4 

¶ Individua strategie risolutive adeguate e sceglie la strategia 
ottimale per la risoluzione della situazione problematica 

¶ Individua gli strumenti matematici da applicare in modo 
corretto e con abilità 

¶ Dimostra completa padronanza degli strumenti matematici  

25 - 30 
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1 

¶ Applica la strategia risolutiva in modo errato e/o incompleto 

¶ Sviluppa il processo risolutivo con errori procedurali e 
applica gli strumenti matematici in modo errato e/o 
incompleto 

¶ Esegue numerosi e rilevanti errori di calcolo  

0 - 5 

.......... 

 

Sviluppare il 

processo 

risolutivo 

Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le 

regole ed 

eseguendo i calcoli 

necessari 

2 

¶ Applica la strategia risolutiva in modo parziale e non 
sempre appropriato 

¶ Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto e applica 
gli strumenti matematici in modo solo parzialmente corretto 

¶ Esegue numerosi errori di calcolo 

6 - 12 

3 

¶ Applica la strategia risolutiva in modo corretto e coerente 
anche se con qualche imprecisione 

¶ Sviluppa il processo risolutivo in modo quasi completo e 
applica gli strumenti matematici in modo quasi sempre 
corretto e appropriato 

¶ Esegue qualche errore di calcolo 

13 - 19 

4 

¶ Applica la strategia risolutiva in modo corretto, coerente e 
completo 

¶ Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e applica 
gli strumenti matematici con abilità e in modo appropriato 

¶ Esegue i calcoli in modo corretto e accurato 

20 - 25 

Argomentare 
Commentare e 

giustificare 
opportunamente la 

scelta della 
strategia risolutiva, 

i passaggi 
fondamentali del 

processo esecutivo 
e la coerenza dei 

risultati al contesto 
del problema 

1 

¶ Giustifica in modo confuso e frammentato la scelta della 
strategia risolutiva 

¶ Commenta con linguaggio matematico non adeguato i 
passaggi fondamentali del processo risolutivo 

¶ Non riesce a valutare la coerenza dei risultati ottenuti 
rispetto al contesto del problema 

0 - 4 

.......... 

 

2 

¶ Giustifica in modo parziale la scelta della strategia risolutiva 

¶ Commenta con linguaggio matematico adeguato ma non 
sempre rigoroso  
i passaggi fondamentali del processo risolutivo  

¶ Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto 
del problema in modo sommario 

5 - 10 

3 

¶ Giustifica in modo completo la scelta della strategia 
risolutiva 

¶ Commenta con linguaggio matematico adeguato anche se 
con qualche incertezza i passaggi del processo risolutivo 

¶ Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto 
del problema 

11 - 16 

4 

¶ Giustifica in modo completo ed esauriente la scelta della 
strategia risolutiva 

¶ Commenta con ottima padronanza del linguaggio 
matematico i passaggi fondamentali del processo risolutivo 

¶ Valuta costantemente la coerenza dei risultati ottenuti 
rispetto al contesto del problema 

17 - 20 

 

.......... 

 

Il voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE (ALLEGATO A ) 

Indicatori 
Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto  inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti  e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, 

anche in 

lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

 

 TOTALE  
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RELAZIONI DEI DOCENTI E PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE   

CLASSE 5^ sez. LSSA 

 

 

prof.ssa Perla Raffaelli 

 

Anno scolastico 

2022-23 

MATERIA: Lingua e Letteratura Italiana  

 

Materiali didattici 

R. Luperini-P. Cataldi-L. Marchiani-F. Marchese, Liberi di interpretare, vol. 3A e vol. 3B, ed. 

Palumbo.  

Dispense fornite dallôinsegnante. 

Metodologie: (per es. lezione frontale, brainstorming, spiegazione, schemi a lavagna, lezione 

dialogata, discussione guidata, problem solving).  

Lezione frontale 

Lezione multimediale 

Lavoro del gruppo classe coordinato dallôinsegnante 

Discussione guidata 

Attività laboratoriali di analisi del testo e di scrittura 

Tipologia delle verifiche 

Sono state effettuate verifiche scritte in preparazione alla prima prova, secondo tracce ministeriali, e 

verifiche orali sul modello del colloquio dellôEsame di Stato, a partire dallôanalisi e dal commento di 

un testo letterario oggetto di studio. 

Griglia di valutazione 

Per le griglie delle verifiche orali si fa riferimento alla griglia di valutazione presente nella 

programmazione annuale della materia; per la griglia della prima prova si veda lôallegato al presente 

documento. 

Storia della materia nella classe 

Gli alunni, in generale, si sono impegnati nello studio della materia e hanno mostrato un 

atteggiamento collaborativo e disponibile; in classe, quasi tutti hanno preso parte attiva alle lezioni, 

impegnandosi anche nella rielaborazione domestica dei materiali didattici, a mezzo di riassunti, 
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mappe, appunti personali. Per lo studio della letteratura hanno messo a frutto gli strumenti di analisi 

del testo poetico e narrativo acquisiti al biennio, ma è stato necessario stimolare la maggior parte di 

loro allôapprofondimento e alla rielaborazione critica personale di testi e concetti. In alcuni casi, 

tuttavia, la relazione orale rimane mnemonica. Quasi tutti hanno lavorato con continuità, mostrando 

di privilegiare lo studio della letteratura del quarto e del quinto anno rispetto a quella del terzo anno. 

La lettura integrale dei romanzi assegnati nellôarco dei cinque anni, è stata portata a termine dalla 

maggior parte della classe, con maggiori difficolt¨ nel corso dellôultimo anno. Per un ridotto gruppo 

di studenti, permangono incertezze, talvolta marcate, a livello espressivo, per quanto si possa 

evidenziare un miglioramento nellôacquisizione e nellôuso del linguaggio specifico della materia, 

soprattutto nel corso del triennio. Quanto alla scrittura, gli studenti si sono cimentati nelle tipologie 

dellôEsame di Stato, con risultati ovviamente diversificati; ¯ da rimarcare, per¸, lôimpegno profuso 

dalla maggior parte degli studenti nellôintento di approfondire i contenuti, anche a partire dalle letture 

condotte nel corso del biennio e del triennio; gli elaborati, quindi, hanno raggiunto un discreto livello 

di approfondimento e sviluppo sia nella parte di analisi (tipologia A e B) sia in quella di produzione 

(tipologia A, B, C). Anche a livello scritto, si registra, tuttavia, la tendenza di un gruppo di studenti a 

commettere errori nella forma espressiva, con sviste di tipo lessicale, morfo-sintattico e anche 

ortografico. 

Continuità didattica 

Per la disciplina di Italiano agli alunni ¯ stata garantita la continuit¨ per lôintero percorso scolastico. 

Livello generale (Lessico generale, Conoscenze, Competenze) 

Gli alunni, con livelli di approfondimento diversificati, sono stati abituati a partire dal commento dei 

testi e sanno operare lôanalisi di testi in poesia e prosa, inquadrandoli allôinterno della produzione 

dellôautore e del contesto storico-culturale; in generale sono in grado di approfondire in modo discreto 

lôanalisi retorica dei testi e di operare collegamenti nel complesso pertinenti e centrati tra testi dello 

stesso autore e tra autori differenti. Conoscono adeguatamente le principali correnti letterarie del 

secondo Ottocento e del primo Novecento e le opere degli autori trattati; per un gruppo di studenti, 

le difficoltà maggiori riguardano la rielaborazione critica e personale di quanto studiato; a livello 

lessicale permangono alcune asprezze formali, ma per la maggior parte di loro la relazione orale nel 

complesso risulta sufficientemente chiara ed efficace. Nel testo scritto, riescono a svolgere elaborati 

sufficientemente chiari e pertinenti alla traccia (vd. anche Storia della materia nella classe). Si mette 

in evidenza che un piccolo gruppo di studenti è in grado di approcciare la trattazione scritta e orale 

della materia con eccellente maturità, rielaborando, commentando e collegando i contenuti in modo 

critico e personale. 

Programmazione didattica  

PROGRAMMA SVOLTO ALLA DATA DEL DOCUMENTO  

 

Didattica della scrittura: struttura e caratteri delle tipologie testuali A, B e C dellôEsame di Stato 

Opere lette integralmente 
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G. Deledda, Canne al vento 

G. DôAnnunzio, Giovanni Episcopo 

F. Tozzi, Tre croci 

L. Pirandello, Enrico IV 

B. Fenoglio, Una questione privata 

P. P. Pasolini, Ragazzi di vita 

 

POESIA E NARRATIVA DEL SECONDO OTTOCENTO  

 

La figura dellôartista nellôimmaginario e nella societ¨ del secondo Ottocento. 

Charles Baudelaire, I fiori del male (cenni); la sezione Spleen e Ideale. 

Lettura, analisi e commento: 

Corrispondenze 

Lôalbatro 

Spleen 

Lettura, analisi e commento del poemetto: 

Perdita dôaureola 

 

 

Le nuove tendenze letterarie del secondo Ottocento: Realismo e Naturalismo; il Verismo; Simbolismo 

e Decadentismo. 

 

Giovanni Verga:  

Le fasi della vicenda biografica. 

Un romanzo pre-verista: Storia di una capinera 

La prefazione ad Eva: lôarte e lôatmosfera di Banche e Imprese industriali 

La rivoluzione stilistica di Verga: lôimpersonalit¨. 

Dedicatoria a Salvatore Farina 

La raccolta di novelle Vita dei campi.  

Lettura, analisi e commento  

Rosso Malpelo 

La lupa 

Il ciclo dei Vinti; I Malavoglia: la struttura e la trama della vicenda, il tempo e lo spazio, la lingua e 

lo stile; lôideologia e la ñfilosofiaò di Verga. 

Lettura, analisi e commento: 

La prefazione  

Lôinizio dei Malavoglia 

Alfio e Mena: un amore mai confessato 

Lôaddio di óNtoni 

La raccolta delle Novelle rusticane: caratteristiche della raccolta. 

Lettura, analisi e commento: 

La roba 

Il Mastro-don Gesualdo: struttura e temi del romanzo. 

Lettura, analisi e commento: 

La prima notte di nozze 

La morte di mastro-don Gesualdo 
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Grazia Deledda 

Canne al vento: lettura integrale, commento 

 

Giovanni Pascoli:  

Le fasi della vicenda biografica. 

La poetica del Fanciullino. 

Lettura, analisi e commento: 

Il fanciullino (rr. 1-19)  

La raccolta Myricae: composizione, titolo, temi.  

Lettura, parafrasi, analisi, commento: 

X Agosto 

Lôassiuolo 

Lavandare 

Temporale 

Il lampo 

Il tuono 

Novembre  

La raccolta dei Canti di Castelvecchio 

Lettura, parafrasi, analisi, commento:  

Il gelsomino notturno 

Nebbia 

Maria 

Da Primi poemetti: Italy, vv. 11-32 

 

Gabriele DôAnnunzio:  

Le fasi della vicenda biografica e dellôattivit¨ letteraria; le imprese militari 

Lôestetismo 

Riferimenti agli scritti in prosa: Il piacere  

Lettura, analisi e commento: 

Andrea Sperelli (libro primo, cap. II)  

La conclusione del romanzo (libro quarto, cap. III)  

Gli altri romanzi; strutture e temi: Trionfo della morte, Lôinnocente, Il fuoco, Forse che sì forse che 

no. 

Le vergini delle rocce: 

Lettura, analisi e commento: 

Il programma del superuomo 

Giovanni Episcopo: lettura integrale e commento 

Il superuomo: DôAnnunzio e Nietzsche 

Il grande progetto delle Laudi: primo piano su Alcyone; il panismo. 

Lettura, parafrasi, analisi e commento: 

La sera fiesolana 

La pioggia nel pineto (confronto con E. Montale, Piove) 

Nella belletta 

La deriva nichilista di DôAnnunzio. 

Da Notturno: Visita al corpo di Giuseppe Miraglia 

Lettura, analisi e commento: 

Qui giacciono i miei cani 
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LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO  

 

Le avanguardie: Futurismo, Crepuscolarismo ed Espressionismo  

I crepuscolari e la vergogna della poesia.  

Sergio Corazzini 

Lettura, analisi e commento: 

Desolazione di un povero poeta sentimentale 

Guido Gozzano 

Lettura, analisi e commento: 

Invernale 

I futuristi e lôesaltazione della modernit¨  

Filippo Tommaso Marinetti 

Lettura, analisi e commento: 

Il primo Manifesto del Futurismo 

Aldo Palazzeschi: tra Crepuscolarismo e Futurismo 

Lettura, analisi e commento: 

Chi sono 

Lasciatemi divertire 

I poeti espressionisti italiani 

Camillo Sbarbaro 

Lettura, analisi e commento: 

Taci, anima stanca di godere. 

Clemente Rebora 

Lettura, analisi e commento: 

Voce di vedetta morta 

 

 

LA NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO  

 

Il genere del romanzo in Italia: la dissoluzione delle forme tradizionali e lôelaborazione di nuovi temi: 

lôinettitudine e il conflitto padre-figlio. 

 

Italo Svevo 

La vicenda biografica; caratteri dei romanzi sveviani. 

Il romanzo Una vita 

Lettura analisi e commento: 

Macario e Alfonso: le ali del gabbiano e il cervello dellôintellettuale 

Il romanzo Senilità 

Lettura, analisi e commento: 

Inettitudine e Senilit¨: lôinizio del romanzo 

La coscienza di Zeno, romanzo dôavanguardia: composizione, titolo, organizzazione del racconto, il 

carattere di ñopera apertaò.  

Lettura, analisi e commento: 

La prefazione del dottor S. 

Lo schiaffo del padre 

La proposta di matrimonio 

Lo scambio di funerale 

La vita è una malattia 
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Luigi Pirandello 

La formazione, le fasi dellôattivit¨ artistica, la vita e le opere. 

I romanzi pre-umoristici, tra Verismo e umorismo: Lôesclusa (cenni a trama e temi)  

Il relativismo filosofico e la poetica dellôumorismo: personaggi e maschere nude, forma e vita. 

Il saggio Lôumorismo. 

Lettura, analisi e commento: 

La differenza tra umorismo e comicit¨: lôesempio della vecchia imbellettata 

Lôarte epica ócomponeô, quella umoristica óscomponeô 

La forma e la vita 

I romanzi umoristici; Il fu Mattia Pascal: trama, temi e stile. 

Lettura, analisi e commento: 

Lo strappo nel cielo di carta 

óMaledetto sia Copernico!ô 

Adriano Meis si aggira per Milano: le macchine e il canarino 

Lôultima pagina del romanzo: Pascal porta i fiori alla propria tomba  

Il romanzo Quaderni di Serafino Gubbio operatore: trama. 

Lettura, analisi e commento: 

Serafino Gubbio, le macchine e la modernità 

Il silenzio di cosa di Serafino Gubbi0 

Il romanzo Uno, nessuno e centomila: trama 

Lettura, analisi e commento: 

Il furto  

La raccolta di Novelle per un anno 

Lettura, analisi e commento: 

Il treno ha fischiato 

Ciàula scopre la luna 

La produzione teatrale: cenni soltanto alla fase del grottesco e a quella del óteatro nel teatroô 

Così è (se vi pare) e Sei personaggi in cerca dôautore: trama 

Enrico IV: lettura integrale e commento 

 

Federigo Tozzi 

Cenni sulla vita 

Il romanzo Con gli occhi chiusi: trama 

Lettura, analisi e commento: 

La prova del cavallo 

Tre croci: lettura integrale e commento 

 

LA POESIA TRA FASCISMO, GUERRA E RICOSTRUZIONE  

 

La linea novecentista e la linea antinovecentista 

 

Giuseppe Ungaretti: 

Le fasi della vicenda biografica e dellôattivit¨ letteraria. 

Lôallegria 

Lettura, analisi e commento di: 

Mattino 

Soldati 

Veglia 
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I fiumi  

San Martino del Carso 

In memoria 

Natale 

Cenni soltanto alle raccolte Sentimento del tempo e Il dolore 

Filmato: G. Ungaretti spiega la nascita delle poesie de Lôallegria 

 

Umberto Saba: 

Le fasi della vicenda biografica e dellôattivit¨ letteraria. 

Lettura, analisi e commento di: 

Quello che resta da fare ai poeti 

Il canzoniere e Storia e cronistoria del Canzoniere 

Lettura, analisi e commento di: 

A mia moglie 

Dico al mio cuore, intanto che tôaspetto 

Goal 

Amai  

Eroica 

Filmato: U. Saba legge le cinque poesie sul gioco del calcio 

 

Programma da svolgere nellôultima parte dellôanno scolastico 

Eugenio Montale:  

Le 5 fasi della vicenda biografica e dellôattivit¨ letteraria. 

La raccolta Ossi di seppia come romanzo di formazione e di superamento del simbolismo 

Lettura, analisi e commento di poesie scelte 

 

Il programma degli intellettuale antifascisti 

Il Neorealismo: memorie e testimonianze 

Cenni a Primo Levi, Se questo è un uomo 

Beppe Fenoglio, Una questione privata 

Pier Paolo Pasolini, Ragazzi di vita 

 

Modulo EDUCAZIONE CIVICA  

A. PRUNETTI, AMIANTO: LETTURA  E COMMENTO 

APPROFONDIMENTI SCELTI DAGLI STUDENTI SUL TEMA DELLA SICUREZZA SUL 

LAVORO 
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CLASSE 5^ sez. LSSA 

 

 

prof.ssa Rossana Pammolli 

 

Anno scolastico 

2022-23 

MATERIA: SCIENZE NATURALI 

 

Materiali  didattici:   
Libri  di testo:  

Libro di chimica organica e biochimica: Chimica organica biochima e laboratorio. Valitutti , 

Fornari  

Libro di scienze della terra: Il  globo terrestre e la sua evoluzione Ed Blu. Di Lupia Palmieri 

Parotto Maurizio 

Libro: Polimeri, biochimica e biotecnologie Sadava Hillis  Heller Hacker Posca Rossi Rigacci 

Video: da collezioni Zanichelli per scienze della terra. 

Presentazioni in power point 

 

  
Metodologie:  lezione frontale, brainstorming, video. Attività laboratoriali, debate, ricerche 

singole e di gruppo.   
 

Tipologia delle verifiche: verifiche orali, verifiche scritte miste, presentazioni, relazioni di 

laboratorio  
 

Griglia  di valutazione: le griglie di valutazione sono state inserite nella programmazione annuale 

e fanno riferimento sia alle valutazioni per compiti scritti, sia alle valutazioni per attività 

laboratoriali, sia alle valutazioni per verifiche orali e o presentazioni. 

Storia della materia nella classe 

La materia di scienze presenta un programma molto eterogeneo, spaziando dalle scienze della terra 

alla chimica organica e alle biotecnologie. Le differenti parti del programma sono state affrontate in 

modo diverso dai vari studenti in base ai loro interessi e alle loro attitudini. La parte del programma 

nella quale la classe ha trovato più difficoltà è stata quella legata alla chimica, anche se molti di loro 

sono riusciti comunque ad applicare un ragionamento logico per capire le sintesi e le reazioni delle 

principali molecole organiche. Alcuni elementi della classe hanno invece affrontato la materia 

utilizzando principalmente uno studio mnemonico e questo si è riscontrato in una difficoltà a 

collegare gli argomenti e ad avere una visione di insieme. Molto più semplice è risultato lo studio 

delle scienze della terra, che è stato affrontato con interesse da un buon gruppo di studenti ed ha in 

genere portato a risultati discreti in termini di conoscenze e abilità nel collegare i diversi argomenti. 

Alcuni studenti si sono dimostrati delle eccellenze, hanno mostrato un approccio critico a tutta la 

materia e sono stati capaci di acquisire competenze importanti in ogni ambito elle scienze. In 

generale la classe ha mostrato un atteggiamento collaborativo e disponibile; prendendo parte attiva 

alle lezioni, impegnandosi anche nella rielaborazione domestica dei materiali didattici, a mezzo di 

riassunti, mappe, appunti personali. 
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Nel corso dellôanno ove possibile si ¯ affiancato lo studio della chimica ad attivit¨ laboratoriali 

seguite da relazioni sulle esperienze svolte. La parte pratica ha dato modo ad alcuni studenti di 

mostrare attitudini importanti nello svolgere attività laboratoriale, mettendo in evidenza capacità 

organizzative e spirito critico talvolta assenti nello studio teorico della materia . 

Continuità didattica  

Per la disciplina di Scienze, escludendo il primo anno del loro percorso, gli alunni hanno avuto una 

sostanziale continuità. 

Livello generale (Lessico generale, Conoscenze, Competenze) 

Classe formata da 12 alunni caratterizzati da livelli di preparazione e di impegno molto eterogenei, 

accompagnati da altrettanti stili di apprendimento diversi. Quasi la metà degli studenti è riuscito ad 

avere un approccio critico in tutti gli ambiti delle scienze, mostrando capacità di rielaborare i 

contenuti, collegarli ed esporli con un lessico tecnico specifico adeguato. Anche chi non ha raggiunto 

i livelli più alti in termini di competenze, ha mostrato comunque un approccio abbastanza maturo allo 

studio della materia, con qualche eccezione per alcuni  studenti che invece hanno avuto uno studio 

discontinuo e difficolt¨ nellôelaborazione dei contenuti.   

Complessivamente una classe nella quale lôatteggiamento collaborativo ha reso possibile svolgere il 

programma in modo abbastanza articolato  

 

 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA AL 09-05-2023 

 

Il programma svolto per la classe VLSSA ha seguito le indicazioni ministeriali per i licei delle 

scienze applicate ma , visto la curvatura in chimica del nostro Liceo, si è cercato di 

approfondire la parte di chimica organica e biochimica cercando di far acquisire bene i 

concetti base della materia. Si sono svolte anche varie attività di laboratorio che hanno 

permesso ai ragazzi di lavorare alla sintesi o al riconoscimento di molecole complesse 

(riconoscimento degli alcoli, degli zuccheri riducenti, sintesi di polimeri , di esterié.) Questo 

ha determinato una riduzione dei tempi a disposizione per la parte delle biotecnologie, tanto 

che questôultima  sar¨ affrontata solo alla fine del mese di maggio. 

In particolare per le scienze della terra, oltre allôinsegnante curriculare, gli argomenti sono 

stati trattati anche da un docente di geologia dellôistituto che ha permesso di dare una visione 

più pratica dei concetti. Per il programma svolto si è deciso comunque di seguire sempre il 

libro, tranne che per lo studio dei fenomeni sismici in cui ci si è limitati ad una sintesi proposta 

dal docente. 

Di seguito il programma svolto fin allôinizi del mese di maggio, dove si evidenziano le 

conoscenze e le abilit¨ che dovrebbero essere state acquisite nel corso dellôanno  
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CONOSCENZE  ABILITÀ  

CHIMICA ORGANICA  

 

Isomeria: isomeri ottici e 

geometrici. Gli enantiomeri e I 

diasteorisomeri. Le formule di 

Fischer. Determinazione della 

configurazione assoluta  Re S di 

uno stereocentro. Il polarimetro 

 Formule, nomenclatura, reazioni 

dei derivati degli Idrocarburi.  

Caratteristiche fisiche, 
chimiche e reazioni di:  
Alogenuri alchilici  

Alcoli – Eteri – Fenoli -Tioli-

Solfuri 

Aldeidi – Chetoni  

Ammine  

Acidi carbossilici  

Derivati degli acidi 

carbossilici : ammidi, esteri, 

anidridi, alogenuri acilici 

 

CHIMICA ORGANICA  

  

A1: Individuare i vari isomeri di struttura sapendoli suddividere in isomeri di: 

catena,  Gruppo funzionale e posizione.  Individuare I vari tipi di 

stereoisomeri: configurazionali, conformazionali. Saper individuare una 

molecola chirale e un centrostereogenico. Per  gli isomeri ottici , saper 

distinguere un enantiomero da uno diasteroisomero  e le rispettive forme 

meso. Applicare la regola di Fischer e determinare le configurazioni Re S di 

uno stereocentro.  

A2: riconoscere I principali gruppi funzionali e le loro caratteristiche 

principali.  

A3.Conoscere le regole base di nomenclatura per I principali derivati degli 

idrocarburi  

A4. Individuare all’interno di una molecola organica eventuali atomi e 

gruppi atomici elettron-attrattori ed elettron-donatori e quindi la 

reattività della molecola stessa 

A5. Descrivere e rappresentare le reazioni delle varie classi di idrocarburi e 

derivati 

A6. Saper descrivere I principali metodi di sintesi di alcuni derivati degli 

idrocarburi 

A7 descrivere le proprietà dei derivati degli idrocarburi  

 

 

BIOCHIMICA 

  

LE BIOLOMECOLE 

Struttura e caratteristiche di:  

B5: Polimeri 

BIOCHIMICA  

 

LE BIOLOMECOLE 

  A1. Saper definire i termini di monomero e polimero. 

Conoscere i principali meccanismi di polimerizzazione e le caratteristiche 

principali dei polimeri 
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B6. Carboidrati  

B7. Lipidi  

B8. Amminoacidi e Proteine  

B 9. Enzimi  

I meccanismi della catalisi 

enzimatica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I METABOLISMI 

B11. Il Metabolismo cellulare  

La Glicolisi  

La Fermentazione  

B12. La Respirazione 
cellulare: Ciclo di Krebs  

Fosforilazione ossidativa  

Bilancio energetico 

dell’ossidazione del  

A2. Conoscere i principali carboidrati e le funzioni da essi svolte 

A3. Distinguere i polisaccaridi in base al monomero costituente, al tipo di 

legami tra i monomeri, alla struttura lineare o ramificata  

A4. Distinguere i lipidi in base alla struttura e alla funzione 

A5. Conoscere le caratteristiche principali degli amminoacidi  

A6 Classificare un amminoacido in base alla struttura della catena laterale  

A  Conoscere le caratteristiche principali e le funzioni delle proteine 

A8. Classificare le proteine in base alla composizione e alla struttura 

(primaria, secondaria, terziaria e quaternaria) 

A 9. Saper individuare, anche in molecole complesse, la presenza dei gruppi 

funzionali che li compongono  

A10. Collegare composizione e struttura dei carboidrati alla loro funzione 

biologica  

A11. Collegare composizione e struttura dei lipidi alla loro funzione biologica  

A12. Collegare composizione e struttura delle proteine alla loro funzione 
biologica 

 
 

I METABOLISMI 

A13. Distinguere le vie cataboliche dalle vie anaboliche confrontando la 

complessità di reagenti e prodotti  

A14. Distinguere i catalizzatori biologici da quelli non biologici in base alle 
loro peculiarità  

A15. Classificare le reazioni del catabolismo del glucosio (fosforilazione- 
defosforilazione, isomerizzazione, lisi, ossido-riduzione, disidratazione)  

A16. Collegare le diverse fasi del catabolismo del glucosio al meccanismo 
con cui viene immagazzinata l’energia chimica  

A17 Comprendere il concetto di omeostasi  
A 18 Saper collegare i meccanismi che portano a mantenere i corretti livelli 

di glicemia 
A19 Conoscere i principali disordini metabolici legati al metabolismo del 

glucosio 
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Glucosio  

B13. Il metabolismo dei Lipidi e 

delle  

Proteine- concetti base 

B14 Gli squilibri Metabolici 

 

SCIENZE DELLA TERRA  

LA GIACITURA E LA 

DEFORMAZIONE DELLE ROCCE 

La stratigrafia e la tettonica 

Il ciclo geologico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I FENOMENI VULCANICI  

Il Vulcanismo 

Eruzioni edifici e prodotti 

dell’attività vulcanica 

Vulcanismo effusivo e 

vulcanismo esplosivo 

Il rischio vulcanico  

SCIENZE DELLA TERRA  

LA GIACITURA E LA DEFORMAZIONE DELLE ROCCE 

A1 Saper collegare i principi della stratigrafia per ottenere informazione sui 

corpi geologici. 

A2 Saper distinguere i diversi tipi di facies e ricavare informazioni sulla storia 

del territorio e gli eventi geologici che lo hanno caratterizzato(regressione 

del mare, deformazione e sollevamento della crosta terrestre…) 

 A3 Riconoscere le deformazioni della crosta terrestre e le forze che le hanno 

causate. 

A4 distinguere i diversi tipi di faglie e comprendere l’origine delle fosse 

tettoniche 

A5 Ricavare informazioni dalla stratigrafia e dalla tettonica per descrivere un 

ciclo geologico  

 

I FENOMENI VULCANICI  

A6 Saper descrivere la formazione del magma, i diversi edifici vulcanici e la 

differenza di eruzione in base al tipo di magma prodotto. 

A 7 Riconoscere i prodotti vulcanici, sia quelli legati direttamente 

all’eruzione sia le manifestazioni tardive dell’attività, 

A8 Collegare la distribuzione geografica dei vulcani con le diverse 

caratteristiche  geografiche della litosfera 

A 9 Comprendere la necessità di conoscere il rischio vulcanico e le attività 

preventive che possono essere svolte per minimizzare i danni di un’eruzione. 
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I FENOMENI SISMICI 

Lo studio dei terremoti 

La propagazione e registrazione 

delle onde sismiche 

La forza di un terremoto e i suoi 

effetti 

Distribuzione geografica dei 

terremot 

 

 

 

LA TETTONICA DELLE PLACCHE 

 Costituzione fisica del 

pianeta. L’interno del 

pianeta e il flusso di 

calore 

Il campo magnetico 

terrestre 

La dinamica della Litosfera 

terrestre  

Il ciclo di Wilson. La validazione 

del modello: distribuzione di 

vulcani e terremoti 

 

 

I FENOMENI SISMICI 

A10 Saper spiegare cosa avviene quando si genera un terremoto 

nell’ipocentro e come esso si propaga fino all’epicentro. 

A 11 Distinguere le varie tipologie di onde sismiche e collegare le 

informazioni date dalle onde per poter ricavare informazioni sulla struttura 

interna della terra 

A 12 Saper misurare la forza dei terremoti utilizzando le diverse scale per 

valutarne i danni macroscopici e la forza 

A 13 Saper collegare le nozioni acquisite per poter prevedere i fenomeni 

sismici e quindi limitarne i danni 

 

LA TETTONICA DELLE PLACCHE 

A14.Spiegare cosa si intende per paleomagnetismo e il collegamento tra 

le anomalie magnetiche dei fondi oceanici e l’espansione dei fondi 

oceanici 

A15. Spiegare la dinamica endogena e l’espansione oceanica, la 
formazione delle dorsali oceaniche, l’orogenesi, la struttura e 
distribuzione geografica dei sistemi arco-fossa basandole sul modello 
della Tettonica delle Placche.  
A16. Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in 

relazione con  

l’interpretazione dei fenomeni anche a livello del proprio territorio 
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ESPERIENZE DI 

LABORATORIO 

¶ Identificazione degli alcoli e loro determinazione in  primari, secondari e terziari 

attraverso il reattivo di Lucas 

¶ Il polarimetro e il potere rotatorio degli zuccheri 

¶ L’esterificazione: sintesi dell’aroma di banana 

¶ Saponificazione: idrolisi basica di grassi animali e vegetali  

¶ Polimeri: sintesi di polimeri sintetici come il nylon e  le resine fenoliche. Sintesi di 

un biopolimero dalle foglie del finocchio 

¶ Determinazione degli zuccheri riducenti attraverso il saggio di Fehling e di Tollens 

 

  

 

Data                                                                                                                                Insegnante                                                                                                   

09/05/2023                                                                                                Prof.ssa Rossana Pammolli 
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CLASSE 5̂  sez. L 

Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate 

 

Prof. Cesare Bertoletti 

Anno scolastico 

2022-2023 

MATERIA: FISICA 

 

Libro di testo in adozione: 

 

James Walker.  Fisica. Modelli teorici e problem solving. Vol. 2. Linx Pearson. 

James Walker.  Il Walker. Corso di Fisica. Vol. 3. Linx Pearson. 

Ore settimanali n. 4 (totale teorico annuale ore 132) 

 

 

Metodi, strumenti, tempi ed osservazioni sullo svolgimento del programma 
Lôinsegnamento della materia ¯ avvenuto con diverse modalit¨:  

- la lezione partecipata per costruire un percorso di apprendimento legato alle conoscenze 

già possedute dalla classe, in modo da integrare le nuove nozioni con conoscenze 

precedenti; 

- la lezione frontale per introdurre definizioni, concetti o tecniche nuovi; 

- la discussione guidata per apprendere la strategia di risoluzione di esercizi e problemi, per 

confrontare diverse strategie tra loro, per valutare i risultati ottenuti. 

Su ogni argomento sono stati proposti esercizi e problemi di diverso grado di difficoltà, alcuni svolti 

dallôinsegnante a titolo di esempio, altri di consolidamento svolti dagli alunni in classe o assegnati 

per casa e, in ogni caso, corretti o risolti successivamente in classe.  

Come punto di riferimento per gli alunni si sono usati i simboli e seguiti gli argomenti proposti dal 

libro di testo, anche se non sempre nellôordine in cui questi sono presentati.  

Laddove le strumentazioni e del laboratorio di fisica lo consentivano, si sono svolte esperienze 

qualitative di elettrostatica ed elettromagnetismo. 

Gli alunni sono stati stimolati costantemente nel corso dellôanno ad un atteggiamento responsabile 

in vista della preparazione allôEsame di Stato. Il lavoro ¯ consistito oltre che nellôintroduzione degli 

argomenti nuovi, anche nel richiamo, nel consolidamento e nellôapprofondimento di conoscenze 

pregresse, rivolgendo una particolare attenzione al loro inquadramento nel contesto generale delle 

conoscenze acquisite e al raggiungimento di un livello di astrazione e di formalizzazione sempre 

maggiori.  

 

Verifiche e valutazione 

Per lôaccertamento della preparazione si ¯ fatto ricorso a: 
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ü verifiche orali che abituano lôalunno allôesposizione corretta delle proprie conoscenze e alla 

consapevolezza nellôapplicazione delle tecniche risolutive. In questa fase si è controllato il 

grado di: 

Å conoscenza e comprensione dei contenuti; 

Å capacit¨ nellôuso di un linguaggio rigoroso, sintetico e preciso; 

Å capacit¨ nellôuso del simbolismo tipico della disciplina; 

Å pertinenza delle risposte in riferimento alle domande proposte; 

 

ü visualizzare costruzione di mappe concettuali, che aiutano lôalunno a:  

¶ le informazioni secondo la propria strategia verbale o visiva, 

¶ permettono una maggiore comprensione del testo di partenza, 

¶ spiegano le inferenze e i collegamenti razionali tra i diversi concetti, 

¶ favoriscono la stesura dei concetti ed aiutano a memorizzare, 

¶ permettono di recuperare le informazioni per lôesposizione orale con altre persone. 

6. verifiche scritte tradizionali formulate in base agli argomenti svolti, per controllare la capacità 

di applicare quanto studiato senza prescindere dalla conoscenza e dalla comprensione, in 

riferimento a: 

Å correttezza del calcolo 

Å comprensione del testo proposto; 

Å efficacia espositiva; 

Å precisione e chiarezza nelle parti risolutive in forma grafica; 

Å capacit¨ di risolvere lôesercizio in modo consequenziale e con metodo personale; 

Å grado di difficolt¨ dellôesercizio stesso; 

Å scelta opportuna della strategia risolutiva. 

 

TIPOLOGIE E TEMPI DELLE VERIFICHE 

Le verifiche, momenti il pi½ possibile integrati con lôattivit¨ didattica, sono state frequenti, 

diversificate e graduate rispetto al programma: 

¶ verifiche scritte in classe nella forma di domande a risposta aperta e problemi da risolvere. 

¶ Elaborazione e stesura di mappe concettuali 

¶ colloqui orali su argomenti del programma svolto. 

 

La valutazione finale non sarà determinata dalla semplice media aritmetica, ma terrà conto 

dellôimpegno dimostrato, dei miglioramenti conseguiti nel corso dellôanno e del raggiungimento di 

un livello minimo di conoscenze per affrontare in modo accettabile lôesame finale. 
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SCHEMA DI VALUTAZIONE 

Descrittori Voto 1-3 Voto 4-5 Voto 6 Voto 7-8 Voto 9-10 

 

AREA COGNITIVA 

Conoscenze 

specifiche 

acquisite 

 

 

 

 

Ha 

conoscenze 

lacunose. 

Commette 

errori anche 

in semplici 

compiti. 

Ha conoscenze 

non molto 

approfondite, 

limitate. 

Talvolta 

commette 

errori. 

Ha conoscenze 

non molto 

approfondite, 

ma complete. 

Non commette 

gravi errori, 

qualche volta 

studia a 

memoria. 

 

 

 

Possiede 

conoscenze 

complete, 

approfondite. 

Elabora 

compiti 

complessi 

Possiede 

conoscenze 

complete, 

coordinate ed 

approfondite. 

Esegue 

compiti anche 

di natura 

Molto 

complessa. 

 

 

 
Comprensione 

 

 

Non sa 

estrapolare le 

informazioni 

essenziali, la 

comprensione 

¯ limitata. 

Non ¯ preciso 

nellôestrapolazi

one delle 

informazioni 

essenziali che 

risultano 

approssimate. 

Riesce a 

comprendere le 

informazioni 

principali in 

maniera 

corretta. 

Eô in grado di 

sintetizzare le 

informazioni 

principali in 

maniera 

coerente. 

 

 

 

 

Eô in grado di 

sintetizzare le 

informazioni   

principali e 

ricostruire in 

maniera 

puntuale le 

argomentazion

i, anche quelle 

secondarie 

utilizzando 

strumenti di 

approfondimen

to. 

Conoscenza,  

comprensione 

ed utilizzo del 

linguaggio  

MATEMATIC

O-FISICO 

 

 

 

Commette 

errori, si 

esprime in 

maniera non 

adeguata. 

Commette 

qualche errore, 

non ¯ in grado 

di utilizzare il 

linguaggio 

specifico 

Si esprime con 

sufficiente 

chiarezza e 

propriet¨ di 

terminologia 

specifica. 

Si esprime 

correttamente 

e senza errori, 

utilizza in 

maniera 

precisa la 

terminologia 

specifica. 

Si esprime 

correttamente, 

senza errori, 

utilizzando 

appropriatame

nte il 

linguaggio 

specifico. 
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Applicazione 

delle 

conoscenze 

(abilit¨) 

Non sa 

applicare le 

conoscenze, 

utilizza gli 

strumenti in 

maniera 

errato. 

Non sempre 

applica le 

conoscenze, 

utilizza gli 

strumenti con 

difficolt¨. 

 

 

 

Utilizza in 

maniera 

accettabile le 

informazioni e 

con sufficiente 

propriet¨ gli 

strumenti. 

Applica le 

conoscenze in 

maniera sicura 

e sa utilizzare 

gli strumenti 

senza 

incertezze. 

Sa utilizzare le 

conoscenze in 

modo 

autonomo e 

utilizza gli 

strumenti con 

precisione. 

 

 

 

Analisi 

 

 

 

 

 

 

Applica le 

conoscenze 

commettendo 

errori gravi e 

conduce 

unôanalisi 

imprecisa e 

confusa. 

Incerto 

nellôelaborazio

ne delle 

conoscenze, 

rielabora con 

difficolt¨ e  

superficialit¨. 

 

 

 

Sa applicare le 

conoscenze ma 

ne coglie solo 

lôessenzialit¨ 

effettua analisi 

ma in modo 

limitato. 

Sa applicare le 

conoscenze ed 

analizza con 

sufficiente 

articolazione. 

Analizza in 

maniera 

articolata e 

profonda. 

Sintesi Lôelaborazion

e ¯ 

inesistente, 

manca di 

autonomia. 

Sintetizza in 

maniera 

frammentaria 

le conoscenze 

e deve essere 

guidato. 

 

 

 

Non ¯ preciso 

nellôeffettuazio

ne della sintesi  

ma possiede 

una parziale 

autonomia, ¯ 

coerente con le 

argomentazioni

. 

Eô autonomo 

nelle sintesi. 

Eô autonomo 

nella sintesi e 

rielabora in 

modo 

appropriato e 

personale. 

 

 

 

 

STORIA DELLA MATERIA NELLA CLASSE 

In questa classe, e nel corso di tutto il  triennio, la fisica è stata una materia difficile  da trattare sia per 

la intrinseca difficoltà della materia e della matematica necessaria per la sua trattazione, sia per il  

debole interesse degli alunni verso i suoi argomenti. Si è perlopiù proceduto con difficoltà ad 

introdurre e sviluppare gli argomenti di fisica previsti dalla programmazione, raggiungendo in 

generale livelli  sufficienti nelle conoscenze e nelle competenze di ogni alunno. 
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CONTINUITÀ DIDATTICA  

Nel triennio la classe ha avuto sempre lo stesso insegnante. 

 

 

LIVELLO  GENERALE 

 

Obiettivi disciplinari minimi perseguiti - Ricordare informazioni ampie, ma superficiali. 

Comprendere e spiegare il significato essenziale dei termini e dei simboli. Saper comunicare le 

proprietà, le definizioni, i teoremi in modo elementare ma chiaro e sufficientemente corretto. Saper 

applicare le conoscenze con qualche imprecisione nella forma e/o nel contenuto, ma con sufficiente 

correttezza. Saper individuare gli elementi e le relazioni essenziali di ciascun argomento. Saper 

sintetizzare le conoscenze con sufficiente coerenza anche se non in modo approfondito. 

 
Obiettivi disciplinari raggiunti. All’interno della classe si identificano i seguenti gruppi di studenti: 

¶ Alunni diligenti, che hanno maturato un buon metodo di studio e raggiunto competenze di 

discreto/buon livello. 

¶ Alunni diligenti, più inclini a seguire le indicazioni in termini di lineare riproduzione dei 

contenuti, la cui preparazione appare di tipo scolastico ma pienamente sufficiente. 

¶ Alunni più fragili, per i quali permangono delle lacune nelle conoscenze e competenze 

necessarie per affrontare gli argomenti programmati. 

Lôimpegno a casa ¯ risultato continuo per quasi tutti gli alunni. Inoltre, le lezioni hanno coinvolto in 

modo diretto gli studenti nel lavoro di esercitazione, riflessione e sintesi. 

La conoscenza specifica della disciplina relativamente a regole, metodi e procedure, principi e 

teoremi è nel complesso buona/sufficiente. Anche la competenza nellôapplicazione di gran parte dei 

concetti e nella risoluzione dei pochi problemi proposti è sufficientemente buona, tranne qualche 

eccezione. 

 

 

VARIE ED EVENTUALI  

Nulla. 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA    

Nella seguente tabella, sono riportati gli argomenti trattati durante la didattica in classe e quella a 

distanza.  Nel programma finale verranno riportati, in modo dettagliato, gli argomenti 

effettivamente trattati. 
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IL CAMPO ELETTRICO E IL CAMPO MAGNETICO (DAL VOLUME 2) 

CONTENUTI OBIETTIVI SPECIFICI 

¶ Forze e campi elettrici 

Fenomeni elettrostatici  

Conduttori e isolanti 

La legge di Coulomb 

Il campo elettrico 

La legge di Gauss 

Energia potenziale elettrostatica e potenziale 

elettrico  

Condensatori 

¶ Magnetismo 

Il campo magnetico 

Legame tra cariche in movimento e campi 

magnetici  

La legge di Ampere  

 

 

· Conoscere la carica elettrica e il principio di 

conservazione della carica elettrica  

· Conoscere e saper applicare la legge di 

Coulomb 

· Acquisire il concetto di campo elettrico 

· Saper applicare la legge di Gauss per ricavare il 

campo elettrico nel caso di distribuzioni di 

carica a simmetria piana, cilindrica, sferica 

· Conoscere il legame tra campo magnetico e 

cariche in moto 

· Saper applicare la legge di Ampere in semplici 

situazioni 

 

 

ELETTROMAGNETISMO ( dal volume 3) 

CONTENUTI OBIETTIVI SPECIFICI 

¶ Lôinduzione elettromagnetica 

Il fenomeno dellôinduzione elettromagnetica: 

la forza elettromotrice indotta e sua origine  

Legge di Faraday-Neumann-Lenz  

Le correnti indotte tra circuiti  

Il fenomeno dellôautoinduzione e il concetto 

di induttanza  

Energia associata al campo elettrico e al 

campo magnetico  

¶ Discutere il significato fisico degli aspetti 

formali dellôequazione della legge di 

Faraday-Neumann-Lenz  

¶ Calcolare correnti e forze elettromotrici 

indotte 
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LA TEORIA ELETTROMAGNETICA ( dal volume 3) 

CONTENUTI OBIETTIVI SPECIFICI 

¶ La teoria di Maxwell e le onde 

elettromagnetiche 

Relazione tra campi elettrici e magnetici 

variabili  

Sintesi dellôelettromagnetismo: le 

equazioni di Maxwell  

La corrente di spostamento 

Onde elettromagnetiche piane e loro 

proprietà  

La polarizzazione delle onde 

elettromagnetiche  

Lôenergia trasportata da unôonda 

elettromagnetica 

Lo spettro delle onde elettromagnetiche  

La produzione delle onde 

elettromagnetiche  

Le applicazioni delle onde 

elettromagnetiche nelle varie bande di 

frequenza. 

La polarizzazione della luce. 

ü Essere in grado di collegare le equazioni di 

Maxwell ai fenomeni fondamentali 

dellôelettricità e del magnetismo e 

viceversa 

ü Calcolare le grandezze  

caratteristiche delle onde  

elettromagnetiche piane 
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Argomento in corso al 015/05/2022 e che verrà completato entro la fine delle lezioni. 

 

LA FISICA E LE SFIDE GLOBALI 

CONTENUTI OBIETTIVI SPECIFICI 

Il sistema Terra e lo sviluppo sostenibile 

Lôenergia e la sua conservazione 

Processi di conversione dellôenergia 

Le fonti di energia 

I combustibili fossili 

Lôenergia nucleare 

Le energie di flusso 

Il sistema energetico mondiale 

La fisica del clima 

Il cambiamento climatico 

Conoscere e comprendere i concetti di sviluppo 

sostenibile e di capacità portante della Terra 

Conoscere i parametri termodinamici che 

permettono di valutare comparativamente 

lôefficienza di diversi processi di trasformazione 

energetica 

Distinguere le fonti energetiche primarie e 

secondarie 

Conoscere le caratteristiche fisico-chimiche delle 

principali fonti energetiche che alimentano il 

sistema energetico mondiale 

Conoscere e saper esporre alcune nozioni 

elementari di fisica del clima 

 

 

 

Abbadia San Salvatore, 07/05/2023                                                   Lôinsegnante 

                                                                                                    Cesare Bertoletti   
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CLASSE 5^ sez. L 

Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate 

 

Prof.ssa Pedata Assunta Anna 

 

Anno scolastico 

2022-2023 

MATERIA: MATEMATICA  

 

Materiali didattici:  

Libro di testo in adozione: M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi Manuale blu 2.0 di matematica 

vol 5 ed. Zanichelli 

Ore settimanali n. 4 nel primo quadrimestre e n.5 nel secondo quadrimestre 

Metodologie: 

 

 Per attuare gli obiettivi programmati è stata adottata una metodologia atta a stimolare la 

partecipazione consapevole degli allievi ai processi di apprendimento , in modo da suscitare il loro 

interesse e promuovere metodi di studio attivi. Lôapproccio alla conoscenza è stato posto in forma 

problematica, favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili 

soluzioni da parte degli allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti 

proposti.   

Di molti concetti ¯ stata data solo lôinterpretazione geometrico-intuitiva, limitandosi alla 

dimostrazione di qualche teorema più significativo.  

Su ogni argomento sono stati proposti esercizi di diverso grado di difficoltà, alcuni svolti 

dallôinsegnante a titolo di esempio, altri di consolidamento svolti dagli alunni in classe o assegnati 

per casa. Come punto di riferimento per gli alunni si sono usati i simboli e seguiti gli argomenti 

proposti dal libro di testo, anche se non sempre nellôordine in cui questi sono presentati.  

Gli alunni sono stati stimolati costantemente nel corso dellôanno ad un atteggiamento 

responsabile in vista della preparazione allôEsame di Stato. Il lavoro ¯ consistito oltre che 

nellôintroduzione degli argomenti nuovi anche nel richiamo, nel consolidamento e 

nellôapprofondimento di conoscenze pregresse, rivolgendo una particolare attenzione al loro 

inquadramento nel contesto generale delle conoscenze acquisite e al raggiungimento di un livello di 

astrazione e di formalizzazione sempre maggiori.  
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Tipologia delle verifiche:  

Per lôaccertamento della preparazione si ¯ fatto ricorso a:  

ü Interrogazioni orali che abituano lôalunno allôesposizione corretta delle proprie conoscenze e 
alla consapevolezza nellôapplicazione delle tecniche risolutive. In questa fase si è controllato 

il grado di: 

Å conoscenza e comprensione dei contenuti; 

Å capacit¨ nellôuso di un linguaggio rigoroso, sintetico e preciso; 

Å capacit¨ nellôuso del simbolismo tipico della disciplina; 

Å pertinenza delle risposte in riferimento alle domande proposte; 

ü esercitazioni scritte, valide per lôorale proposte nelle modalit¨ e con contenuti di una 

interrogazione orale o di questionari a risposta singola o a risposta aperta; 

 

ü verifiche scritte tradizionali formulate in base agli argomenti svolti, per controllare la capacità 

di applicare quanto studiato senza prescindere dalla conoscenza e dalla comprensione, in 

riferimento a 

 

Å correttezza del calcolo 

Å comprensione del testo proposto; 

Å efficacia espositiva; 

Å precisione e chiarezza nelle parti risolutive in forma grafica; 

Å capacit¨ di risolvere lôesercizio in modo consequenziale e con metodo personale; 

Å grado di difficolt¨ dellôesercizio stesso; 

Å scelta opportuna della strategia risolutiva. 
 

Griglia di valutazione:  

La valutazione finale non sarà determinata dalla semplice media aritmetica, ma terrà conto 

dellôimpegno dimostrato, dei miglioramenti conseguiti nel corso dellôanno e del raggiungimento di 

un livello minimo di conoscenze per affrontare in modo accettabile lôesame. 

Nella seconda parte dellôanno scolastico ¯ stata effettuata una simulazione della seconda prova 

dôesame. 

Le griglie di valutazione sono state inserite nella programmazione annuale e fanno riferimento sia 

alle valutazioni per compiti scritti, sia alle valutazioni sia alle valutazioni per verifiche orali  
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Storia della materia nella classe 

Docente di matematica in prima, nel secondo biennio e in quinta. Nellôanno scolastico in corso la 

classe ha mantenuto un comportamento corretto e responsabile. Il metodo di studio elaborato e 

consolidato dalla terza alla quinta classe è risultato nel complesso adeguato, pur con livelli 

differenziati da alunno ad alunno. I risultati in termini di profitto sono diversificati in funzione 

dellôinteresse, dellôapplicazione domestica, delle competenze di partenza e dellôattitudine nei 

confronti della disciplina e presentano un quadro della classe che consente di individuare la presenza 

di tre gruppi: il primo è costituito da studenti che hanno maturato una sicura autonomia di studio, 

buone capacità critiche e analitiche e conseguito buoni risultati con delle eccellenze; il secondo è 

composto da alunni che hanno raggiunto risultati di livello discreto; infine vi è un terzo gruppo di 

studenti, più fragili, per i quali si registra una sufficiente conoscenza teorica ma una maggiore fragilità 

nella risoluzione degli esercizi soprattutto laddove richiedano un uso critico degli argomenti 

affrontati. 

Lôimpegno a casa ¯ risultato abbastanza continuo per tutti gli alunni. Inoltre, le lezioni hanno 

coinvolto in modo diretto gli studenti nel lavoro di esercitazione, riflessione e sintesi.  

La conoscenza specifica della disciplina relativamente a regole, metodi e procedure, principi e 

teoremi ¯ nel complesso discreta/buona. Anche la competenza nellôapplicazione di gran parte dei 

concetti e delle procedure matematiche è buona, tranne qualche eccezione. 

 

Lo svolgimento del programma è avvenuto con alcune riduzioni a causa della modalità di lezione a 

distanza soprattutto nel terzo anno. 
 

Continuità didattica  

Docente di matematica in prima e dalla classe terza. 

Programmazione didattica  

Nella seguente tabella, in data 10 maggio, sono riportati gli argomenti trattati e quelli ancora da 

trattare.  Nel programma finale verranno riportati, in modo dettagliato, gli argomenti effettivamente 

trattati. 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETA' (DAL VOLUME 4)  

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

RIPASSO: 

¶ Funzioni: Le proprietà delle funzioni e la 

loro composizione 

¶ Classificazione delle funzioni 

¶ Dominio: definizione e calcolo 

¶ Intersezioni con gli assi cartesiani 

¶ Segno: definizione e calcolo 

¶ Simmetrie di una funzione: parità e 

disparità 

ü Saper calcolare lôinsieme di definizione delle 
funzioni algebriche e trascendenti 

ü Saper determinare il segno di una funzione 

ü Saper riconoscere eventuali simmetrie 
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I LIMITI, FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DEI LIMITI (dal volume 4)   

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶ Intervalli  

¶ Intorno  

¶ Punto di accumulazione 

¶ Limite : definizione di limite finito e infinito  

¶ Continuità e discontinuità 

¶ Teoremi sui limiti delle funzioni : unicità, 

confronto, permanenza del segno; 

¶ Limiti notevoli    

¶ Limiti delle forme indeterminate 

¶ Asintoti  

 

ü Saper riconoscere un intorno di un punto e saperlo 

calcolare 

ü Saper definire teoremi sui limiti 

ü Saper determinare i limiti delle funzioni 

applicando, dove è possibile, i relativi teoremi  

ü Saper riconoscere una funzione continua e saperla 

determinare 

ü Saper riconoscere e calcolare i punti di 

discontinuità 

ü Saper calcolare e rappresentare nel piano 

cartesiano gli asintoti. 

ü Saper calcolare i limiti notevoli 

FUNZIONI CONTINUE  (dal volume 4)  

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶ Definizione di funzione continua 

¶ Teoremi sulle funzioni continue 

¶ Punti di discontinuità 

 

 

ü Saper studiare la continuità di una funzione 

ü   Saper individuare e classificare i diversi tipi di 

discontinuità 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE  

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶ Rapporto incrementale 

¶ Definizione di derivata 

¶ Retta tangente al grafico di una funzione 

¶ Derivate delle funzioni elementari e 

composte  

¶ Teoremi sulle derivate 

¶ Teorema di Rolle 

¶ Teorema di Cauchy 

¶ Teorema di Lagrange 

¶ Teorema di De LôHopital 

 

ü Saper calcolare il rapporto incrementale 

ü Saper calcolare le derivate di semplici funzioni 

attraverso la definizione 

ü Saper dimostrare il significato geometrico della 

derivata 

ü Saper calcolare la derivata di una funzione 

utilizzando regole e teoremi 

ü Saper applicare i teoremi di Rolle, Cauchy e 

Lagrange 

ü Saper risolvere forme indeterminate con lôuso del 
teorema di De LôHopital 

 

 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI  

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶ Funzioni crescenti e decrescenti 

¶ Massimi e minimi assoluti e relativi 

¶ Concavità e flessi 

ü Saper studiare le singole caratteristiche di una 

funzione: massimi e minimi, concavità e flessi 

ü   Saper risolvere problemi di massimo e 

minimo 
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¶ Studio e rappresentazione grafica di 

una funzione  

¶ Equazioni che si risolvono per via 

grafica 

 

 

ü   Saper interpretare graficamente i risultati 

dello studio del segno e degli zeri della 

derivata prima e seconda 

ü   Saper studiare una funzione e tracciare il suo 

grafico 

ü   Saper passare dal grafico di una funzione a 

quello della sua derivata e viceversa 

ü   Saper risolvere equazioni e disequazioni per 

via grafica  

INTEGRALI INDEFINITI  

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶  Definizione di integrale indefinito e sue 

proprietà 

¶   Integrali indefiniti di funzioni 

mediante gli integrali immediati e le 

proprietà di linearità  

¶   Calcolo di un integrale indefinito con 

la formula di integrazione per parti 

¶   Lôintegrale indefinito di funzioni 

razionali fratte  

 

ü  Saper applicare i metodi di integrazione 

immediata 

ü   Saper applicare le diverse tecniche di 

integrazione: per parti, funzioni razionali 

fratte 

 

INTEGRALI DEFINITI   

CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI  

¶  Definizione di integrale definito e sue 

proprietà 

¶  Calcolo di integrali definiti mediante il 

teorema fondamentale del calcolo integrale 

¶  Valor medio di una funzione 

¶  Teorema fondamentale del calcolo integrale 

¶  Area di superfici piane e volume di solidi 

 

ü  Saper calcolare lôarea di una superficie piana 

ü   Saper calcolare il volume di un solido di 

rotazione 

 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI  (ANCORA DA TRATTARE)  

 

GEOMETRIA ANALITICA DELLO SPAZIO (ANCORA DA TRATTARE)  

 

 

Abbadia San Salvatore , 02/05/2023                                                 Lôinsegnante 

                                                                                                   Assunta Anna Pedata                   
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CLASSE 5^ sez. LSSA 

 

 

prof.ssa Martina Fratangioli 

 

Anno scolastico 

2022-23 

MATERIA: IRC (Insegnamento della Religione Cattolica  

 
Programma svolto:   

  

1. Il senso cristiano dellôesistenza 

 

- A sua immagine e somiglianza 

- La vita umana, prima meraviglia  

 

2. Una società fondata sui valori cristiani  

 

- Una scienza per lôuomo  

- Principi di bioetica cristiana  

- La fecondazione assistita  

- Lôaborto  

- Lôeutanasia  

- Il trapianto degli organi 

 

 

3. La Chiesa e il mondo moderno   

 

- Tra Settecento e Ottocento  

- Nascita delle ideologie marxista e socialista  

- La funzione assistenziale della Chiesa  

- I santi sociali: San Giuseppe Cottolengo e le iniziative assistenziali nella Chiesa, San Giovanni 

Bosco e la sua opera con il mondo giovanile 

- Davide Lazzaretti, il profeta dellôAmiata 

- La Rerum Novarum 

- La Dottrina Sociale della Chiesa 

 

4. La storia della Chiesa del 900 attraverso i grandi Pontefici 

 

- cenni su Pio X 

- Benedetto XV e la Grande Guerra 

- Pio XI: i Patti Lateranensi e le grandi encicliche contro fascismo e nazismo 

- Pio XII e la Seconda Guerra Mondiale 

 - Giovanni XXIII e il Concilio Ecumenico Vaticano II 

 - Paolo VI, il papa nella tempesta 

- Giovanni Paolo Secondo e la caduta delle barriere alle soglie del nuovo millennio 

- da Benedetto XVI a Papa Francesco: la Chiesa oggi 

 

5. Cenni di morale sociale 
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LASSE 5^ sez. L 

Indirizzo  

Liceo Scientifico 

 

Prof.  

 Daniele Rossi 

 

Anno scolastico 

2022-2023 

MATERIA: Scienze Motorie 

 

Materiali didattici: Corpo movimento sport, vol. 1 e 2; Cappellini-Naldi -Nanni  Editore Markes 

 

Metodologie:  

Metodo globale e analitico a seconda dei problemi presentati dagli studenti sia 

individualmente che nelle attività di gruppo. Tesine individuali, test di verifica. Lezioni frontali 

e a distanza. Uso del libro di testo. Lezioni teoriche. 

Tipologia delle verifiche:  

Vista la particolarità della materia la valutazione è stata espletata durante lo svolgimento delle 

unità didattiche tenendo conto dei miglioramenti rispetto ai vari livelli di partenza di ogni singolo 

alunno. Report finale per il progetto. I descrittori principali sono: osservazione periodica, test, 

impegno e partecipazione, uso di linguaggi specifici (pratici e teorici), conoscenza dei contenuti, 

livello del linguaggio motorio raggiunto. 

Griglia di valutazione:  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

VOTO IN DECIMI  LIVELLO  

 

3 

ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE: scarsissime conoscenze,  

gravi e ripetuti errori, manca ogni organizzazione del lavoro,  

mancanza di collaborazione e non rispetto delle regole. 

 

4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: carenze motorie di base,  

gravissimi errori tecnici, difficoltà ad impostare e organizzare un  

lavoro, mancanza di impegno, partecipazione e rispetto delle  
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regole. 

 

5 

INSUFFICIENTE: abilità e competenze incerte, applicazione  

scadente della tecnica, metodo di lavoro poco autonomo,  

mancanza di collaborazione e non rispetto delle regole. 

 

6 

SUFFICIENTE: abilità modeste, tecnica approssimativa,  

partecipazione solo per alcune attività unicamente in riferimento  

alla verifica: poca collaborazione e rispetto delle regole. 

 

7 

DISCRETO: conoscenze della tecnica ed esecuzione più che  

sufficienti, diligente organizzazione del lavoro e applicazione.  

Partecipazione attiva. 

 

8 

BUONO: buon livello della conoscenza, capacità motorie  

raggiunte buone, disponibilità e collaborazione con docenti e  

compagni. 

 

9 

OTTIMO: tutti gli indicatori sono ampiamente positivi: tecnica,  

esecuzione del gesto sportivo, collaborazione e rispetto delle  

regole. 

 

10 

ECCELLENTE: tutti gli indicatori sono ottimi, approfondimenti  

personali, spiccata autonomia di lavoro, disponibilità ad aiutare i  

compagni. 

 

Storia della materia nella classe 

La classe, a partire dal terzo anno di scuola superiore, è sempre risultata abbastanza omogenea 

ed estremamente aperta al dialogo educativo. Gli studenti hanno sempre dimostrato un 

impegno adeguato, in particolar modo un piccolo numero di loro si è distinto per serietà, 

impegno ed interesse. Il dialogo col docente è sempre stato molto buono negli anni ed il 

comportamento è stato sempre corretto e rispettoso.  

L’insegnante 

Rossi Daniele 
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           CLASSE 5^ sez. L 

Indirizzo  

Liceo Scientifico 

 

Prof.  

 Roberto Virtuoso 

 

Anno scolastico 

2022-2023 

MATERIA: Disegno e storia dellôarte 

 

TESTO UTILIZZATO: Itinerario nellôArte-Cricco di Teodoro-Zanichelli- versione azzurra 

vol. 3 

 

 

1. RISULTATI RAGGIUNTI  

La classe ha seguito il programma con interesse, questôanno non ¯ stata svolta la programmazione di 

disegno per potersi concentrare su Storia dellôArte e i relativi collegamenti interdisciplinari, alcuni 

argomenti sono stati progettati singolarmente dagli alunni con presentazioni Powerpoint. 

In conclusione, tutti i risultati prefissati sono stati raggiunti, il livello è medio alto.  

 

1. PROGRAMMAZIONE ANNUALE  

1   Storia dellôArte Il Neoclassicismo cap. 24: Canova, David, Goya; 

Verso la Restaurazione e il Romanticismo cap. 25: Il 

Romanticismo in quattro nazioni Friedrich, 

Constable, Turner, Gericault, Delacroix, Hayez; 

I Macchiaioli e le caratteristiche di una nuova pittura 

in Italia: Fattori, Lega; 

Gli Impressionisti Manet, Monet, Degas, Renoir; 

I Postimpressionisti cap. 27: Cezanne, Seurat, 

Gauguin, Van Gogh; 

Art Nouveau cap. 28: Gaudì, Klimt; 

I fauves: Matisse; 

LôEspressionismo: Ensor, Munch; 

Le Avanguardie cap.29: il Cubismo e Picasso 

Il Surrealismo cap.31: Dalì 

La Bauhaus , il Razionalismo e lôArchitettura fascista 

La Metafisica: De chirico 

Le ultime tendenze dal dopoguerra 

Lettere e storia 

 

MODULO  CONTENUTI  INTERDISCIPLINA

RIETAô 
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Abbadia San Salvatore, éé08/05/20223é                    Il docente   Roberto Virtuoso 

ASSE STORICO-ARTISTICO -TECNICO  

CURRICOLO LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE ñA. AVOGADROò ï CLASSE 5L 

ASSE Storico/scientifico - INDICAZIONI 

NAZIONALI  
CURRICOLO DI ISTITUTO  

Competenze 

di base 
Abilità/Capacità  Conoscenze Abilità/Capacità  Conoscenze 

Realizzare 

disegni 

tecnici e/o 

artistici, 

utilizzando 

le 

metodologie 

di 

rappresentazi

one grafica e 

gli strumenti 

tradizionali o 

informatici 

più idonei 

alle esigenze 

specifiche di 

progetto e di 

settore/conte

sto anche in 

contesti non 

completamen

te prevedibili 

seppur 

struttati.  

Leggere e 

realizzare un 

semplice disegno 

tecnico. 

Utilizzare 

correttamente gli 

strumenti da 

disegno più 

adeguati. 

Elaborare varie 

tipologie di viste e 

sezioni e acquisire 

ordine pulizia e 

bella grafia. 

Utilizzare 

programmi 

informatici di 

grafica 3D.  

Saper osservare e 

descrivere gli artisti 

e le opere. 

Conoscere ed 

osservare con senso 

critico le tecniche 

pittoriche, scultoree 

e architettoniche. 

 

 

Conoscenze 

spazio- grafiche 

propedeutiche 

allôapprendimento 

del disegno. 

Saper descrivere ed 

analizzare con proprietà 

di linguaggio ed ordine 

logico unôopera dôarte, 

individuando tecniche, 

materiali e i valori 

espressivi: luce, ombra, 

spazio, composizione. 

Riconoscere il processo 

creativo e il ruolo 

dellôartista, collocando 

questôultimo nel proprio 

contesto storico-

culturale. 

Conoscere il linguaggio e 

la terminologia specifica 

della disciplina. 
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     RELAZIONI  DEI  DOCENTI  E PROGRAMMI  DELLE  SINGOLE DISCIPLINE    
 

 

CLASSE 5^ sez. L 

Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate 

  

prof.ssa  Emanuela Francioso 

  

Anno scolastico  
2022-23 

MATERIA:  Lingua e Letteratura Inglese 

  
Materiali didattici:  

 

Autori 

M. Spiazza- M. Tavella,    

titolo:  Performer HeritageVol.1 ñFrom the Origins to the Romantic Ageò 

Performer Heritage Vol.2 ñFrom the Victorian Age to the Present Ageò 

 

Edizione Zanichelli 

  

Programmazione didattica   

Contenuti disciplinari da Performer HeritageVol.1 ñFrom the Origins to the Romantic Ageò 

MODULO 1: The Romantic Age. (First and second generation poets) 

In questo modulo sono state intraprese alcune letture di testi letterari facendo particolare riferimento 

al periodo storico-sociale e letterario relativo ai poeti della prima e seconda generazione del 

Romanticismo.  

Periodo storico-sociale: 

- Britain and America   

- The Industrial Revolution  

- The French Revolution, riots and reforms  

 

ROMANTIC LITERATURE: 

Riferimenti ai vari generi letterari che si sono sviluppati durante tale periodo: 

- A new sensibility  

- Early Romantic Poetry  

- The Gothic Novel. Riferimenti a Mary Shelley e allôopera ñFrankensteinò 
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- Romantic Fiction: the novel of Manners: riferimenti a  Jane Austen, e allôopera ñPride and         

Prejudiceò  

ROMANTIC POETRY: 

Caratteristiche principali della Romantic poetry . 

Poeti della prima generazione: 

- William Wordsworth, vita e opere, lettura del poema ñDaffodilsò presente sul testo. 

- Riferimenti alle opere di William Blake e Samuel Taylor Coleridge 

Poeti della seconda generazione: 

Riferimenti ai poeti Gorge Gordon Byron, Percy Bysshe Shelley, John Keats. 

 

 

Da: Performer Heritage Vol.2 ñFrom the Victorian Age to the Present Ageò 

 

MODULO 2: The Victorian Age 

In questo modulo sono state intraprese alcune letture di testi letterari facendo particolare riferimento 

al periodo storico-sociale e letterario dal 1837 al 1901.   

Periodo storico-sociale: 

- The dawn of the Victorian Age  

- The Victorian compromise  

- Early Victorian thinkers  

- The American Civil War  

- The later years of the Queen Victoriaôs reign  

- The late Victorians: Victorian urban society and women  

 

VICTORIAN LITERATURE 

- Victorian poetry: two kinds of poetry  

- The Victorian novel 

- The late Victorian novel  (riferimenti allôopera di R.L. Stevenson ñThe Strange Case of Dr Jekyll 

and Mr Hyde), tema del doppio 
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- Aestheticism and Decadence   

- Charles Dickens, vita e opere, lettura del brano ñMr Gradgrindò, tratto da ñHard Timesò 

- Oscar Wilde, vita e opere, lettura del brano (in fotocopia) ñI Would Give My Soulò,tratto da ñThe 

Picture of Dorian Grayò. 

 

MODULO 3: The Modern Age 

In questo modulo sono state intraprese alcune letture di testi letterari facendo particolare riferimento 

al periodo storico-sociale e letterario dal 1901 al 1945.  

Periodo storico-sociale: 

- From the Edwardian Age to the First World War  

- Britain and the First World War 

 

 MODERN POETRY 

The War Poets: 

- Rupert Brooke, vita e opere, lettura del poema ñThe Soldiersò, 

- Wilfred Owen, vita e opere, lettura del poema ñDulce et Decorum Estò 

MODERN NOVELS 

 -The age of anxiety  

 -The modern novel  

 -The interior monologue  

- James Joyce, vita e opere, lettura del brano ñEvelineò tratto da ñDublinersò, riferimenti a 

ñUlyssesò, su power point. 

-  Virginia Woolf, vita e opere, lettura del brano ñClarissaôs partyò tratto da ñMrs Dallowayò. 

Confronto sullôuso dellôinterior monologue tra Joyce e Woolf  

- George Orwell, vita e opere, riferimenti allôopera ñAnimal Farmò e ñòNineteen Eighty-Fourò su 

power point. 
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Obiettivi disciplinari  raggiunti 

Non tutti gli studenti hanno sempre seguito le lezioni con interesse e partecipazione. Spesso qualcuno 

non ha mostrato senso di responsabilità e disponibilità nel lavoro svolto in classe durante il 

quinquennio e solo lôimpegno profuso nella seconda parte dellôultimo anno ha permesso loro di 

raggiungere la sufficienza. 

Alcuni sono nettamente migliorati e pur presentando ancora qualche difficolt¨ nellôesposizione 

scritta, grazie allôimpegno ed alla buona volont¨, hanno raggiunto buoni risultati nellôesposizione 

orale, malgrado persistano ancora alcuni difetti di pronuncia. Altri hanno raggiunto un profitto più 

che buono nellôesposizione scritta e piuttosto fluida ¯ lôesposizione orale. Sono inoltre presenti due 

eccellenze. 

La classe ha potuto beneficiare della continuità didattica nello studio della disciplina. 

Metodologia: 

Essenzialmente è stata adottata la lezione frontale con spiegazione in lingua, redazione di appunti in 

lingua, lettura e comprensione dei brani presenti in antologia effettuate in classe, uso dei power point,  

schemi alla lavagna. 

 

 

Verifiche e valutazione 

Le verifiche disciplinari si sono svolte secondo le seguenti modalità: 

- verifiche scritte: domande aperte sugli argomenti letterari. 

- Esposizione orale degli argomenti trattati 

Nel secondo quadrimestre sono state privilegiate le verifiche orali in vista della preparazione 

allôEsame di Stato. 

VALUTAZIONE DEGLI APRENDIMENTI : 

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie presenti nella programmazione 

 

 

Data                                                                                        Lôinsegnante 

 09-05-2023                                                                              Emanuela Francioso 
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CLASSE 5^ sez. L 

Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate 

 

prof. Alice Gonzi 

 

Anno scolastico 

2022-2023 

MATERIA: Filosofia e Storia 

 

La classe ha potuto beneficiare per quanto riguarda filosofia e storia di una solida continuità 

didattica che ha permesso di seguire un percorso di crescita strutturato. La classe si è sin dall’inizio 

dimostrata disponibile al rapporto didattico, interessata alle due materie.  

Il livello generale di preparazione è sufficiente, anche se le forzate interruzioni dell’attività didattica 

in presenza hanno impedito di portare avanti nel migliore dei modi il ciclo di lavoro di anni centrali 

come quello della terza e della quarta. In generale, la classe è dotata di buona volontà, ma di 

capacità che non sono state sviluppate completamente, sia per questioni inerenti alla struttura della 

classe che per le difficoltà vissute negli anni della pandemia. Un gruppo della classe ha comunque 

raggiunto risultati ottimi, mentre un altro gruppo di student* ha raggiunto una preparazione 

sufficiente ma sostanzialmente superficiale. Ci sono casi di difficoltà strutturali. 

 

Per entrambe le materie: 

 

Metodologie: forma di lezione frontale rivista (brainstorming iniziale, spiegazione, schemi a 

lavagna), lezione dialogata, discussione guidata, problem solving.  

 

Tipologia delle verifiche: verifiche orali, verifiche scritte miste (scelta multipla + domande aperte). 

 

Griglia di valutazione: fare riferimento alla griglia di valutazione presente nella programmazione 

annuale approvata dal CdC.  

 

 

Filosofia 
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Materiali didattici: Abbagnano, Fornero, Con-filosofare. 2B e 3A 

L’acquisizione del lessico di base e degli strumenti essenziali del ragionamento filosofico è 

accettabile, pur nei differenti livelli individuali. La preparazione di base nella disciplina si è attestata, 

per la maggior parte della classe, un livello medio nel complesso sufficiente, anche se diversificato 

nelle modalità di apprendimento e d’espressione.  

 

Programmazione didattica svolta alla data del documento - Filosofia 

- I. Kant: recupero delle nozioni essenziali dalla Critica della ragion pura. Critica della ragion pratica. 

Critica del giudizio: cenni. Per la pace perpetua: cenni.  

- La filosofia classica tedesca: La cultura romantica e idealistica. Cenni essenziali. Fichte: la dialettica. 

Schelling: l’Assoluto.  

- Hegel: la dialettica e i capisaldi del sistema; la Fenomenologia dello spirito; le strutture essenziali 

del sistema con particolare attenzione alla concezione dello Stato e della storia.  

- Eredi di Hegel: Feuerbach e il concetto di alienazione. Marx: critica dell’alienazione; materialismo 

storico e dialettico; l’analisi dei sistemi economici; il problema della rivoluzione. Kierkegaard. 

Schopenhauer e Il Mondo come volontà e rappresentazione.  

- Positivismo: Presentazione generale. 

- S. Freud: La scoperta dell’inconscio. Le topiche.  

 

 

Programmazione didattica prevista al termine delle lezioni (da confermare) Filosofia 

 

- Il pensiero genealogico di F. Nietzsche: La nascita della tragedia. La II Inattuale. Il periodo 

illuministico. Critica alla scienza, alla morale e alla storia. Il nichilismo e l’oltreuomo. L’eterno ritorno. 

La volontà di potenza. Parti di Gaia scienza, Così parlò Zaratustra, Genealogia della morale.                           

 

 

Storia 
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Materiali didattici  

Libro di testo: G. Borgognone, D. Carpanetto, [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ, vol. 3, Pearson. Presentazioni ppt 

su: Novecento, Rivoluzione russa, Seconda guerra mondiale.  

 

 

La preparazione è tutto sommato sufficiente, più mnemonica che capace di strutturarsi per 

questioni e problemi. Ci sono punte di eccellenza e, dall’altra parte, preparazioni più zoppicanti. 

 

 

Programmazione didattica svolta alla data del documento - Storia 

 

L’età dell’imperialismo e il quadro geopolitico mondiale fino al 1914:  

- La seconda rivoluzione industriale  

- L’imperialismo  

- L’Italia: l’età giolittiana  

- La società di massa e la nascita dei partiti politici moderni  

- La politica europea tra il 1870 e il 1914 e il definirsi delle alleanze contrapposte  

 

La Prima guerra mondiale.  

 

La Rivoluzione russa e le sue conseguenze: guerra civile, la morte di Lenin e la lotta per la 

successione, Stalin e lo stalinismo.  

 

L’età dei totalitarismi:  

- Crisi dello stato liberale in Italia, avvento e costruzione del regime fascista.  
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La crisi del 1929 e il New Deal  

 

 

Programmazione didattica prevista al termine delle lezioni (da confermare) - Storia 

 

- Crisi dello stato democratico in Germania, avvento e costruzione del regime nazista.  

 

La Seconda guerra mondiale  

- Il “nuovo ordine mondiale”: le vittorie del Patto tripartito  

- Il ribaltamento dei fronti e la vittoria degli alleati  

- La guerra di sterminio e la questione della Shoah  

- La partecipazione dell’Italia alla guerra e la caduta del fascismo  

- La situazione italiana dall’8 settembre 1943 al 1948  

Costituzione e Cittadinanza 

 

Si è fornito un file circa l’evoluzione dallo Statuto Albertino alla Costituzione del 1948.  

 

Presentazione a cura di studenti e studentesse di un elaborato sul centenario della marcia su 

Roma.  

 

Per una descrizione più articolata si veda la tabella di Educazione Civica annessa al presente 

documento, nelle relative parti. 
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CLASSE 5^ sez. L 

Indir izzo 

S.A. 

 

 

prof. Ing. Paolo Cimino 

 

Anno scolastico 

2022-23 

MATERIA: Informatica  

 

Materiali didattici: libro di testo e appunti fornito dal docente 

 

Metodologie: 

lezione frontale, brainstorming, spiegazione, schemi a lavagna, lezione dialogata, discussione 

guidata, problem solving. 

Tipologia delle verifiche:  

verifiche orali, verifiche pratiche, verifiche a risposta multipla. 

Griglia di valutazione: (di solito si fa riferimento alla griglia di valutazione presente nella 

programmazione annuale approvata dal CdC. Suggerirei di fare una raccolta di tutte le griglie di 

valutazione e metterle a disposizione dei docenti nel ptof). 

 

Storia della materia nella classe 

Chi scrive, ha preso la classe in questo ultimo anno scolastico. 

Continuità didattica: 

Chi scrive non è a conoscenza dei trascorsi precedenti avuti dalla classe. 

Livello generale: 

il livello medio della classe può ritenersi accettabile, la classe ha necessitato sempre di uno stimolo 

continuo, lo studio spesso è risultato finalizzato alle prove da affrontare, opportunistico; va detto che 

non mancano elementi che hanno dimostrato un buon livello di conoscenza degli argomenti. 

Lôatteggiamento della classe ¯ stato sempre corretto, disciplinato ed incentrato al massimo rispetto 

dei ruoli, come si addice ad una classe terminale. 

Varie ed eventuali:  anche se può risultare superfluo, va rimarcato il fatto che gli anni della pandemia 

hanno lasciato un segno indelebile negli studenti. 
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Programmazione didattica 

Si è reso necessario un periodo di ripasso per rinfrescare gli argomenti più importanti della 

materia: 

variabili strutturate nel linguaggio C++, array e matrici, funzioni e procedure, i puntatori.  

Algoritmi di ricerca, selezione ed ordinamento. 

Lôoperatore new per la gestione dinamica della memoria. 

Le stringhe e loro implementazione tramite le librerie STL. 

La programmazione ad oggetti O.O.P. Incapsulamento, Ereditarietà, Polimorfismo. 

Le reti di calcolatori; storia, nascita, implementazione strutturali, da ARPANET al W.W.W. 

La rete delle reti: INTERNET.  

I protocolli ISO/OSI per la gestione della rete internet. 

La crittografia, il problema della sicurezza informatica, storia, motivi e metodologie 

crittografiche.  

La crittografia a chiave privata (simmetrica), accenni alla crittografia a chiave pubblica 

(asimmetrica). 

La classe, come ultima prova, ha prodotto un elaborato sulla crittografia simmetrica, in 

particolare ha rielaborato il così detto Codice Cesare. 

 

Data                                                                                                              Insegnante 

09-05-2023                                                                                              Paolo Cimino 

 


